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Paolo Carrà

Finalmente ci siamo lasciati alle spalle un anno che
tutti vorremmo dimenticare anche se sappiamo che gli
effetti della pandemia non sono ancora svaniti e che
purtroppo vari settori dell’economia subiranno effetti
devast anti.

Il settore primario ha tenuto, segnale che dovrebbe
far riflettere chi continuamente considera l’a g r i c o l tu r a
un hobby da praticare alla domenica per rilassarsi dagli
stress delle metropoli.

Ma guardiamo al nostro settore. Si è appena con-
cluso il sondaggio semine volontario organizzato
dall’Ente Nazionale Risi che quest’anno è stato an-
ticipato di circa un mese. Considerando il fatto che ogni
sondaggio indica una tendenza e non è la verità as-
soluta, dalle intenzioni di semina pervenute notiamo
un lieve aumento della superficie rispetto alle semine
del 2020. Più interessante è invece analizzare i vari
comparti. Sempre rispetto al 2020, notiamo una di-
minuzione dell’ettarato per i Tondi e per il Lungo A da
parboiled, un aumento per le varietà da risotto e per i
Lunghi B. Sicuramente le scelte sono dipese dall’an -
damento dei prezzi, dai futuri contratti di vendita pro-
posti dalle riserie, dalla stagnazione del mercato del
tondo a causa della minor domanda del settore
HO.RE.CA. Se raffrontiamo quanto emerso dal son-
daggio con le richieste di semina di AIRI, notiamo che
le aspettative dell’industria sembrerebbero soddisfat-
te per il comparto dei Medi/Lunghi A, mentre non lo
sarebbero per il comparto dei risi Tondi, dei risi Lunghi
B e per la superficie totale. Oggi è prematuro con-
siderare l’ettarato del Lungo B indicato nel sondaggio
come definitivo, perché solitamente le scelte su que-
sto comparto sono spostate nei mesi a venire e
l’aumento dei prezzi di questo periodo potrebbe con-
vincere qualche agricoltore a modificare le proprie
intenzioni. Diverso è, invece, il discorso sulla superficie
totale. L’industria da tempo sostiene che è aumentato
il consumo di riso invitando a non avere timori e a
seminarne di più, mentre la parte agricola è molto
prudente ad aumentare la superficie totale memore di
passate “p r o m e s s e” che non si sono poi verificate.
C’è rimedio a questo? Sicuramente l’atavica diffidenza
reciproca dei contendenti e la mancanza di un vero
mercato organizzato che parta con la programmazione
delle semine sottopongono tutti agli effetti di un mer-
cato volatile e speculativo. Poi non mancano le variabili
legate alle importazioni e agli scenari sui mercati
mondiali. Ci troviamo in sostanza a vivere un periodo
segnato dalla velocità con cui si manifestano gli eventi
e dalla loro imprevedibilità, che nel loro insieme ge-
nerano confusione e caos. Periodo non facile. Credo,
però, che la diffusione trasparente dei dati operata
dall’Ente Nazionale Risi a tutta la filiera potrà con-
tribuire a orientarsi meglio in questo caos. Certo c’è poi
chi sostiene che i dati non servono o che avvan-
taggiano qualcuno, ma quelli che lo sostengono forse
non si rendono conto che anche loro, per la vita di tutti
i giorni, prendono le più svariate decisioni grazie alle
informazioni e ai dati in loro possesso, senza i quali
commetterebbero scelte avventate.

I numeri del riso
e le tante variabili

A
ll’

in
te

rn
o

Apprezzati i webinar del Servizio
Assistenza Tecnica

Non c’è pandemia che tenga. Gli
incontri del Servizio di Assistenza Tec-
nica che vedono i tecnici dell’Ente Na-
zionale Risi impegnati
ne ll ’a gg io rn am en to
sulle principali novità
per il settore, non si
sono fermati. Sono
stati realizzati 3 webi-
nar su differenti tema-
tiche: il primo sul tema
dei fertilizzanti speciali e dei biostimo-
lanti, un altro sulle novità tra i prodotti
impiegati nella difesa della coltura per il
controllo del brusone del riso e l’ultimo

dedicato alle infestanti in risaia.
A pag. 5

Miglioramento genetico,
le operazioni in campo

Seconda parte del ser-
vizio che approfondisce le
attività di miglioramento
genetico condotte al Centro
Ricerche sul Riso di Castel-
lo d’Agogna. In questa pun-
tata si presentano le varie
fasi dello svolgimento della

selezione delle varietà e le prove ef-
fettuate nelle aziende nei vari territori
risicoli.

Alle pag. 6-7

Addio a Ernesto Artegiani, era stato
tra i promotori dell’IGP Nano Vialone
Ve ro n e s e

All’inizio di febbraio è scom-
parso Ernesto Artegiani (nella
foto a destra). Aveva 73 anni
ed era stato tra le figure di
sp icco de l l a  r i s i co l tu ra
n el l’area veronese. Titolare
della società agricola “O tt o
Ducati d’O r o” di Isola della
Scala, era stato sicuramente
l’anima del gruppo di imprese
che era riuscita a ottenere nel 1996 il
riconoscimento dell’IGP per il Nano
Vialone Veronese. Era stato tra i fon-
datori anche della cooperativa Riseria

La Pila che aveva aggregato una doz-
zina di aziende agricole.
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Quanto ha inciso
il Covid-19 sui trasferimenti
di risone

Abbiamo fatto il punto su
quanto ha inciso la diffusione
del coronavirus nell’andamen-
to dei trasferimenti del risone
dagli agricoltori al comparto in-
dustriale e commerciale. L’ac-

celerazione è evidente ed è stata ac-
compagnata anche da un incremento
dei prezzi.
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Carrà nominato accademico dei Georgofili
Il presidente dell’Ente Nazionale Risi,

Paolo Carrà, è stato nominato acca-
demico dei Georgofili. Purtroppo, causa
pandemia, il diploma di “Ac c a d e m i c o
aggregato della sezione Nord Ovest”
non potrà essergli consegnato per-
sonalmente. Per cui il Consiglio Ac-
cademico ha deciso che la Cerimonia
Inaugurale del 268° Anno Accademico
sarà svolta in modalità telematica il
prossimo 21 aprile e il diploma di
georgofilo verrà inviato subito dopo.

Fondata il 4 giugno 1753, l’Ac c a d e m i a
dei Georgofili, che conta oltre un mi-

gliaio di membri, si propone di con-
tribuire al progresso delle scienze e
delle loro applicazioni all'agricoltura in
senso lato, alla tutela dell'ambiente, del
territorio agricolo e allo sviluppo del
mondo rurale. Oggi è presieduta da
Massimo Vincenzini, professore ordi-
nario di Microbiologia alimentare al-
l'Università di Firenze.

Il prestigioso titolo è un ulteriore
riconoscimento al presidente dell’Ente
Nazionale Risi sia per il suo ruolo di
imprenditore sia per la lunga espe-
rienza maturata nel settore risicolo.

Brexit, le conseguenze
Cosa succede dopo la firma dell’accordo di libero

scambio tra Ue e Regno Unito? Sono stati scongiurati due
pericoli: l’applicazione dei dazi per il riso italiano in in-
gresso nel Regno Unito e la possibilità, per il Regno Unito,
di riesportare nell’Ue il riso importato da altri Paesi, senza
il pagamento del dazio. Ora si guarda agli accordi di libero
scambio che il Regno Unito sta negoziando o ha stipulato
con i principali Paesi produttori di riso. In particolare quello
siglato col Vietnam che consentirà agli operatori britannici
di importare un volume illimitato di riso a dazio zero.
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Il presidente dell’Ente Naziona-
le Risi, Paolo Carrà

Sondaggio 2021, più risaieSondaggio 2021, più risaie

Secondo le intenzioni
di semina dei risicoltori,
ci saranno 2.000 ettari in più.
I suggerimenti dell’AIRI.
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I RISULTATI L’indagine per monitorare l’Echinochloa spp. è stata svolta in Lomellina e nel Vercellese

Giavoni tardivi, studio sull’emergenza scalare
Dai dati raccolti durante i

rilievi floristici risulta che
l’emergenza giavoni si con-
centra nella prima fase del
ciclo colturale, con la mag-
giore densità di piante emer-
se a circa 40 giorni dalla data
di semina del riso, e si riduce
poi progressivamente nel
corso della stagione. E’ que -
sto uno dei risultati ottenuti
dalle due prove sperimentali
condotte sul territorio nel
2020 dai ricercatori del Cen-
tro Ricerche sul Riso per
comprendere meglio il ciclo

biologico dei giavoni e per
valutare l’andamento delle
emergenze in risaia in re-
lazione al ciclo colturale.

Infatti, in due appezza-
menti siti in Lomellina e nel
Vercellese sono state alle-
stite due parcelle al fine di
monitorare l’emergenza dei
giavoni nel corso dell’intera
stagione agraria.

E l’indagine continuerà
per approfondire le cono-
scenze sull’emergenza sca-
lare del giavone.

Alle pag. 2-3
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INDAGINE SPERIMENTALE In Lomellina e nel Vercellese allestite delle parcelle per monitorare la presenza di 

Giavoni tardivi in risaia: un’indagine sull
La maggiore emergenza dell’infestante nei due campi interessati dalla sperimentazione è concentrata nella prima fase del ciclo colturale

Eleonora Miniotti,
Marco Romani

Il genere E chi n och lo a
(giavone) è rappresentato
da specie dotate di un
elevato grado di compe-
tizione nei confronti del
riso. La loro persistente
diffusione e la capacità di
creare elevate infestazioni
in tutto l’areale risicolo ita-
liano sono da attribuire a
diversi fattori e in particolar
modo alla germinazione
scalare, alla rapida crescita
e all’abbondante produzio-
ne di semi.

Sebbene la germinazio-
ne e l’emergenza dei gia-
voni sia concentrata so-
prattutto nelle prime fasi
della coltivazione, nel cor-
so degli ultimi anni sono
state fatte varie segnala-
zioni di casi in cui si sono
osservati fenomeni di
emergenze tardive, il cui
controllo è risultato molto
spesso difficoltoso a cau-
sa del periodo inoltrato du-
rante il quale queste po-
polazioni fanno la loro
comparsa.

Due indagini sperimentali
Pertanto, per compren-

dere meglio il ciclo bio-
logico dei giavoni e va-

lutare l’andamento delle
emergenze in risaia in re-
lazione al ciclo colturale,
nel 2020 i ricercatori del
Centro Ricerche sul Riso
hanno condotto due inda-
gini sperimentali sul ter-
ritorio.

In due appezzamenti siti
in Lomellina e nel Vercel-
lese sono state allestite
due parcelle al fine di mo-

nitorare l’emergenza dei
giavoni nel corso dell’i n-
tera stagione agraria.

La prima parcella (40
m²) è stata realizzata in un
campo sito nel comune di
Castello d’Agogna (PV), do-
ve il 25 aprile è stata se-
minata la varietà Terra CL
con la tecnica della semina
interrata. In tale parcella
non è stato utilizzato alcun

mezzo chimico per con-
trastare la nascita di E ch i-
n o ch l o a spp., in nessun
momento della stagione
c o l tu r a l e .

La seconda parcella (40
m²), allestita presso un
campo sito nel comune di
Stroppiana (VC), è stata
seminata il 3 aprile im-
p i e g a n d o  l a  v a r i e t à
PVL024 e ricorrendo alla

tecnica della semina in-
terrata. A causa dell’a b-
bondante presenza di gia-
voni nella banca semi nel
campo, in data 5 aprile si è
proceduto all’applicazione
di un erbicida a base di
pendimetalin e clomazo-
ne, al fine di limitare par-
zialmente le emergenze;
in seguito, la parcella non
è stata più interessata da

t
L’ampia tolleranza ecologica e la capacità

di vegetare in condizioni climatiche diverse hanno
permesso alle specie del genere Echinochloa spp.

di adattarsi alle diverse situazioni
che caratterizzano l’ambiente agricolo

Figura 1. Numero di piante di E ch i n o ch l o a spp. contate nei diversi rilievi
effettuati presso i campi di Castello d’Agogna (a) e Stroppiana (b)

t
Nel corso del 2020

i ricercatori del Centro
Ricerche sul Riso

hanno condotto due
indagini sperimentali
sul territorio risicolo
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In Lomellina e nel Vercellese allestite delle parcelle per monitorare la presenza di Echino chloa sp p.

indagine sull’emergenza scalare
infestante nei due campi interessati dalla sperimentazione è concentrata nella prima fase del ciclo colturale

alcuna applicazione erbi-
cida.

I due appezzamenti so-
no stati individuati sulla
base delle indicazioni for-
nite dai risicoltori, sce-
gliendo due campi nei qua-
li, nel corso delle annate
prece denti ,
era stata os-
s e r va t a  l a
presenza di
p op ol  a z i  on i
d i  E ch i n o-
ch  lo  a sp  p .
c o n  e m e r-
genza scala-
re.

A ll ’i n te rn o
di ciascuna
delle due par-
ce l le  sono
stati effettua-
ti dei rilievi
floristici con cadenza pe-
riodica al fine di valutare
l’emergenza di E ch i n o-
ch l o a spp., conteggiando
le piante presenti in otto
riquadri con area di un
quarto di metro quadro cia-
scuno (0,25 m²), oppor-
tunamente delimitati all’i n-
terno della parcella e man-
tenuti fissi nel corso
dell’intera stagione coltu-
rale. Nello specifico, ad
ogni rilievo sono stati con-
tati e successivamente di-
strutti i giavoni presenti, in
maniera tale da poter con-
tare al sopralluogo suc-
cessivo solamente le pian-
te emerse a partire dal
rilievo precedente.

L’analisi dei dati
Analizzando i dati otte-

nuti (Figura 1), in generale
si osserva un differente
numero di giavoni presenti
nei due appezzamenti. In
tutti i rilievi effettuati, nella
parcella di Castello d’Ag o-
gna è sempre stato rile-
vato un maggior numero di
piante di E ch i n o ch l o a spp.
rispetto alla parcella di
Stroppiana. La minore

densità di giavoni rilevata a
Stroppiana è da attribuirsi
all’applicazione dell’e r b i c i-
da residuale nel trattamen-
to di pre-emergenza, che
ha permesso di limitare
l’emergenza dell’infest an-
te in campo nelle fasi ini-

ziali della col-
tu r a .

Benché i
due appezza-
menti siano
stati interes-
sati da una di-
versa gestio-
ne agronomi-
ca (varietà,
tratt amento
erbic ida d i
p  r e  -  e  m e  r-
genza) e ca-
ratterizzati da
c o n d i  z i o n i

pedologiche e malerbolo-
giche diverse (tipo di suo-
lo, banca semi), in entram-
be le parcelle l’andamento
dell’emergenza stagionale
del giavone è risultato il
medesimo. Questo dato
sottolinea come, indipen-
dentemente dalle condi-
zioni che caratterizzano il
c a m p o ,  l ’ e m e r g e n z a
de ll’infestante segua un
andamento comune.

In part icolar modo,
l’aspetto interessante
e m e  r s o
d al l ’i n da g in e
è legato al
momento in
cui, nel corso
del monito-
raggio sta-
gionale, vie-
ne raggiunto
i l  p icco d i
emer  genza
dei giavoni.

In entram-
be le parcelle
il maggior nu-
mero di individui è stato
conteggiato in concomi-
tanza con il secondo ri-
lievo: in particolar modo,
nel campo di Castello

d’Agogna il 5 giugno è sta-
to rilevato un picco cor-
rispondente a 2.257 pian-
te/m², mentre nell’a p p e z-
zamento di Stroppiana il
picco è stato misurato in
data 8 maggio, con 122
piante/m².

Osservando con atten-
zione il numero di piante
conteggiate in campo in
ciascun sopralluogo e il
numero di giorni intercorsi
tra la data di semina della
coltura e il rilievo maler-
bologico, in entrambe le
parcelle il maggior numero
di giavoni emersi è stato
rilevato a circa 35-40 giorni
dalla semina del riso. Que-
sto risultato appare in linea
con quanto riportato in let-
teratura dove, in risaie con-
dotte con la tecnica della
semina interrata, la più
elevata emergenza di gia-
voni è stata osservata pro-
prio a circa 40 giorni dalla
data di semina.

A partire dal terzo ri-
lievo, quindi, in entrambe
le parcelle è stata osser-
vata una progressiva di-
minuzione del numero del-
le nuove piante emerse. In
particolar modo, nella par-
cella di Castello d’Ag o g n a
al rilievo effettuato il 27
luglio (93 gg dopo la se-

mina) sono
state conteg-
giate 7 pian-
te/m² di gia-
vone allo sta-
d io  d i  te r-
za-quarta fo-
glia, mentre
nella parcella
di Stroppiana
al rilievo del
22 luglio (110
gg dopo la
semina) so-
no state con-

tate 3 piante/m² allo stadio
più avanzato di ottava-de-
cima foglia.

Questo risultato, quindi,
sembrerebbe sottolineare

come la maggiore emer-
genza di E ch i n o ch l o a spp.
nelle due parcelle sia con-
centrata proprio nella pri-
ma fase del ciclo colturale,
riducendosi poi nel corso
dei mesi estivi, senza co-
munque azzerarsi.

I risultati e gli aspetti
ancora da indagare

I primi risultati derivanti
dall’indagine svolta nelle
parcelle di Castello d’Ag o-
gna e Stroppiana confer-
mano, quindi, l’a tt i tu d i n e
d e l l’infestante all’e m e r-
genza scalare durante il
corso della stagione, così
come osservato e segna-
lato in numerosi appez-
zamenti distribuiti sul ter-
ritorio risicolo.

Nonostante le differen-
ze colturali che hanno ca-
ratterizzato le due parcel-
le, in entrambe le località è
stato registrato il mede-
simo andamento stagio-
nale di emergenza dell’i n-
festante. I dati raccolti du-
rante i rilievi floristici han-
no, infatti, mostrato come

l’emergenza dei giavoni si
concentri nella prima fase
del ciclo colturale, con la
maggiore densità di piante
emerse a circa 40 giorni
dalla data di semina del
riso, e si riduca poi pro-
g  r e  s s  i v a-
men te  ne l
corso della
st agione.

A part ire
d a  q u e s t e
prime consi-
derazioni, nel
2021 i ricer-
c a t o r i  d e l
Centro Ricer-
che sul Riso
p ro s e gu i ra n-
no l’indagine
cercando di
approfondire le conoscen-
ze sull’emergenza scalare
del giavone, valutando co-
me il momento dell’e m e r-
genza della pianta in cam-
po possa influenzare la vi-
talità del seme prodotto.
Secondo alcuni studi, in-
fatti, le piante di E ch i n o-
chloa crus-galli emerse en-
tro un mese dall’e m e r g e n-

za del riso producono una
quantità di semi vitali su-
periore a quella prodotta
da piante emerse tardi-
vamente. La persistenza
della banca semi nel suolo
di Echinochloa crus-galli

se mb rer eb-
be pertanto
d  i p  e  n d  e r  e
s o p r a ttu tt o
dalle piante
che si svilup-
pano a parti-
re dai primi
f l u s s i  d i
emergenza.

Proprio a
p a r t i r e  d a
queste con-
s  id  e r  az  io  n i
p r e n d er a n n o

vita le prossime attività di
ricerca in campo dei ri-
cercatori del CRR, nell’o t-
tica di una sempre mi-
gliore comprensione della
biologia che caratterizza i
giavoni, studiando le con-
seguenti ripercussioni nel-
la loro diffusione in risaia e
la messa a punto delle
misure di lotta.

t
I ricercatori del Centro

Ricerche sul Riso
proseguiranno l’indagine

cercando
di approfondire
le conoscenze

sull’emergenza scalare
del giavone

t
La minore densità
di giavoni rilevata

nella parcella
di Stroppiana
è da attribuirsi
all’applicazione

dell’erbicida residuale
nel trattamento

di pre-emergenza

t
La minore densità
di giavoni rilevata

a Stroppiana
è da attribuirsi
all’applicazione

dell’erbicida residuale
nel trattamento

di pre-emergenza

Azoto a rendimento 
elevatissimo

Calcio un elemento prezioso
 per le piante e per il terreno

Piante sane su un terreno fertile

Fabbricante:
AlzChem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
D - 83308 Trostberg
T +49 8621 86-2869
www.alzchem.com/it

Consulenza per Nord Italia:
Dr. Saverio D‘Onza
Via Vespucci 42
56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-mail: saverio.donza@italy.alzchem.com

Consulenza per Sud Italia ed Isole:
Dr. Giovanni Papa
Viale J.F. Kennedy 86
70124 Bari
T +39 348 8689039
e-mail: giovanni.papa@italy.alzchem.com
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INCONTRI ONLINE I tecnici del SAT, assieme ai ricercatori del Centro Ricerche sul Riso, sono intervenuti su differenti tematiche

I webinar del Servizio di Assistenza Tecnica
Nonostante le difficoltà

che stanno caratterizzando
questo periodo, i consueti
incontri tecnici, che all’inizio
di ogni anno vedono il Ser-
vizio di Assistenza Tecnica
impegnato nell’a ggio rna-
mento riguardo alle principali
novità per il settore, non si
sono fermati. Per il 2021,
infatti, sono stati realizzati 3
webinar dedicati ai risicoltori
e a tutti gli operatori del set-
tore, in cui i tecnici del SAT,
assieme ai ricercatori del
Centro Ricerche sul Riso, so-
no intervenuti su differenti
t e m a t i ch e .

Il primo webinar si è te-
nuto venerdì 15 gennaio e ha
riguardato i risultati delle pro-
ve agronomi-
che svolte dal
Servizio di As-
sistenza Tec-
nica sul tema
dei fertilizzanti
speciali e dei
bio stim olan ti.
Nello specifi-
co, sono stati
presentati i ri-
sultati ottenuti
nelle prove svolte sul ter-
ritorio in cui sono stati im-
piegati i fertilizzanti della li-
nea Compo, che prevede-
vano l’utilizzo di concimi ri-
vestiti e di inibitori, il con-
cime Nutrien 18.46 P-Max,
avente un agente ricopren-
te, e i concimi Agromaster
Rice, caratterizzati da ces-
sione controllata. Sono stati,
inoltre, discussi i risultati ot-
tenuti con l’utilizzo di ferti-
lizzanti ad azione biostimo-
lante, quali Yeld On e Expan-
do. A conclusione del primo
webinar è stato affrontato il
tema relativo ai due princi-
pali contaminanti della gra-
nella di riso, ovvero Cadmio

e Arsenico. Sono stati, in-
fatti, presentati gli attuali li-
miti di legge di questi due
elementi e le principali stra-
tegie agronomiche per con-
trollarne l’accumulo nel gra-
nello.

Il secondo webinar, tenu-
tosi giovedì 21 gennaio, ha
riguardato alcune novità tra i
prodotti impiegati per la di-
fesa della coltura per il con-
trollo del brusone del riso,
che rappresenta ancora la
principale patologia fungina

in Italia. In par-
ticolare, sono
stati presen-
tati i risultati
de l le  prove
svolte nelle
aziende sul
territorio con
due fungicidi
di recente in-
t  r o  d  u z  i  o n  e
per il settore

risicolo, Tag Pro e Seltima, e
con il fertilizzante biopromo-
tore Vitanica Si, contenente
silicio e applicato in coper-
tura. Successivamente, è
stato presentato un aggior-
namento relativo al nema-
tode galligeno del riso (Me -
loidogyne graminicola), che,
dal momento del primo ri-
trovamento, sta interessan-
do un numero di risaie sem-
pre maggiore. Nell’inter ven-
to sono stati evidenziati i sin-
tomi sulla pianta, per un op-
portuno e tempestivo rico-
noscimento, ed è stato pre-
sentato un aggiornamento
riguardo alla sua diffusione
sul territorio risicolo di Pie-

monte e Lombardia. Il ciclo
di webinar si è concluso il 29
gennaio con una sessione
dedicata alle infestanti in ri-
saia. L’aumento di fenomeni
di resistenza agli erbicidi,
nonché la minore disponibi-
lità di principi attivi impie-
gabili in risicoltura rendono
questo argomento sempre
di grande interesse. A tal
proposito, sono stati presen-
tati i risultati delle prove con
erbicidi di recente introdu-
zione e da poco a disposi-
zione per i risicoltori. Le pro-
ve hanno riguardato l’impie -
go di Loyant 2.0, inserito in
diverse strategie di gestione
delle infestanti, e di Avanza,
nuovo erbicida da impiegare
in pre-semina con camera
sommersa e utilizzato nelle
prove in appezzamenti con-
dotti con la semina in som-
mersione. Sono stati, inol-
tre, presentati i risultati delle
prove sul territorio relative
a l l’utilizzo della tecnologia
Provisia. Il webinar si è con-
cluso con un aggiornamento
sulla recente revisione della
classificazione HRAC (Her-

bicide Resistance Action
Commitee) degli erbicidi.
HRAC, infatti, è un organi-

smo internazionale che si oc-
cupa della gestione delle re-
sistenze agli erbicidi, sup-
portando in questo modo la
difesa delle colture.

Nonostante non sia stato
possibile condurre in pre-
senza questi incontri, da
sempre apprezzati dai risi-
coltori, i webinar hanno co-
munque raccolto una grande
partecipazione, con oltre 150
utenti connessi in diretta nel-
le prime due sessioni e oltre
200 nell’ultima riguardante
gli erbicidi. Grazie alla pos-
sibilità di porre domande,

inoltre, è stato possibile ave-
re uno scambio diretto con i
relatori, che ha reso i we-
binar ancora più coinvolgenti
e apprezzati.

Si ricorda, anche in questa
sede, che i risultati detta-
gliati delle prove effettuate
dal SAT e presentati durante
i webinar, sono inseriti nella
Relazione Annuale 2020
consultabile sul sito dell’En -
te Nazionale Risi all’i n d i r i z zo
www.enterisi.it. Sul sito,
inoltre, nella sezione “No -
t i z i e” sono disponibili le re-
gistrazioni dei tre webinar.

Quando avvengono le infezioni
da Pyricularia oryzae, agente del
brusone, in risaia? Qual è il mo-
mento in cui le spore di Bipolaris
or yzae vengono rilasciate? E i co-
nidi di Fusarium fujikuroi sono tra-
smessi anche per via aerea?

A queste e ad altre domande
sull’epidemiologia di alcuni dei più
importanti patogeni fungini ha cer-
cato di rispondere la ricerca con-
dotta presso Agroinnova, Centro di
Competenza per l’Innovazione in
Campo Agroambientale dell’Uni -
versità di Torino, in collaborazione
con l’Ente Nazionale Risi.

In risaia, le fonti di diffusione
degli agenti patogeni possono es-
sere il seme, l’acqua o il suolo. Ma
anche l’aria gioca un ruolo molto
importante soprattutto per le spo-
re diffuse per via aerea. Lo stru-
mento normalmente impiegato
per monitorare la presenza di spo-
re nell’aria è il captaspore. Si tratta
di un’apparecchiatura utilizzata da
molti anni per individuare quando
si verificano le condizioni che au-
mentano il rischio di infezione del
riso da parte di P. oryzae. È un
lavoro molto laborioso, perché le
strisce adesive, in grado di cat-
turare le spore fungine sui cap-
taspore, devono essere poi por-

tate in laboratorio. L’osser vazione
al microscopio è un’attività che ne-
cessita di un esperto micologo, in
grado di identificare le spore, e
risulta dispendiosa in termini di
tempo. L’insieme delle spore pre-
senti sui captaspore può però for-
nire informazioni preziose non solo
per i trattamenti contro il brusone,

ma anche sulla biologia
ed epidemiologia di tutti
i patogeni trasmessi per
via aerea. L’insieme di
tutti i microrganismi pre-
senti nell’aria viene chia-
mato microbioma ae-
reo. Per studiare il mi-
crobioma aereo è pos-
sibile avvalersi di tecno-
logie molecolari basate
sul sequenziamento del
Dna, chiamate metage-
nomica.

Come spiega Simone
Silvestri dell’Ente Nazio-
nale Risi, in un campo di
riso presso il Centro Ri-
cerche sul Riso di Ca-
stello d’Agogna è stato
posto un captaspore. Il

captaspore ha iniziato la sua at-
tività di raccolta campioni nel me-
se di giugno e ha monitorato la
presenza di spore fungine nell’am -
biente della risaia per 73 giorni
consecutivi. Anziché osservare al
microscopio le strisce adesive pro-
venienti dal captaspore, è stato
estratto il Dna di tutti i funghi pre-

senti sulle strisce e successiva-
mente sequenziato.

Si è trattato del primo lavoro al
mondo svolto in risaia adottando
tale tecnica innovativa per studiare
il microbioma fungino aereo, as-
sicura il professor Davide Spadaro,
docente di patologia vegetale
presso il Dipartimento di Scienze
Agrarie, Forestali e Alimentari
dell’Università di Torino. I maggiori
generi fungini ritro-
vati nell’aria in risaia
sono risultati Clado -
spori um, Altern aria,
Myrothecium e Pyri -
c u l ar i a . Sia Cl a d o-
sporium spp. sia Al -
ter naria spp. sono
frequentemente ri-
trovati in tutti i cam-
pioni aerei ambienta-
li. È interessante osservare un au-
mento significativo di M y ro th e-
cium spp. col proseguire della sta-
gione vegetativa: si tratta di un
patogeno fungino termofilo, già ri-
levato su altre colture a causa dei
cambiamenti climatici in atto. Per
quanto riguarda il genere Alter -
naria, amante di temperature più
basse e dell’umidità, si osserva
una riduzione progressiva da giu-
gno a fine agosto. Si osserva un

picco di rilascio di spore di P. oryzae
nei mesi di luglio e agosto. Molto
più bassa è risultata la presenza di
spore di Fu s a r i u m spp. ritrovate in
risaia: il fungo, agente del bakane,
è trasmesso principalmente per
seme.

Il lavoro, pubblicato sulla rivista
internazionale Journal of Fungi (si
veda nel box), rappresenta un si-
gnificativo avanzamento nella
comprensione della diffusione per
via aerea dei patogeni fungini del
riso, utile per la prevenzione e la
corretta impostazione della difesa
fitosanit aria.

Nonostante i risultati incorag-
gianti, al momento le tecniche di
metagenomica permettono di
identificare facilmente i generi fun-
gini, ma non permettono di distin-

guere facilmente le
specie fungine, né
tantomeno di diffe-
renziare ceppi pato-
geni e da quelli sa-
profiti all’i nter no
della stessa specie.

«Si tratta di una
speriment azione
particolarmente in-
novativa – ha affer-

mato la professoressa Maria Lo-
dovica Gullino, direttore di Agroin-
nova – realizzata grazie alla col-
laborazione tra Agroinnova ed En-
te Nazionale Risi nel quadro del
progetto europeo EMPHASIS. Le
linee di ricerca condotte presso il
Centro di Competenza dell’Univer -
sità di Torino da anni riguardano la
difesa e la diagnosi delle malattie
fungine del riso, tra cui la fusariosi
del riso».

Qui trovate il lavoro pubblicato sulla rivista internazionale
Journal of Fungi (https://www.mdpi.com/2309-608X/6/4/372)

SPERIMENTAZIONE Nata dalla collaborazione tra Agroinnova e l’Ente Nazionale Risi

La metagenomica per monitorare
le spore dei patogeni in risaia

t
Registrata una grande

partecipazione,
con oltre 150 utenti

connessi in diretta nelle
prime due sessioni

e oltre 200 nell’ultima

t
Si è trattato del primo
lavoro al mondo svolto

in risaia estraendo il Dna
di tutti i funghi presenti

sulle strisce

Elevata la resa alla lavorazione

Migliora la naturale fertilità 
 del terreno
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SECONDA PUNTATA Come si svolge il lavoro del Centro Ricerche sul Riso di Castello d

Miglioramento genetico, le operazioni in campo
Le varie fasi dello svolgimento della selezione e le prove portate avanti nelle aziende dei diversi territori risicoli

Filip Haxhari
Enrico Cantaluppi

L’attività di selezione
genetica praticata
al Centro Ricerche
sul Riso è improntata
a un'ottica futura

Il processo che porta alla
costituzione di una nuova
varietà è lungo e comples-
so (dura in media almeno
10-12 anni); il fatto che i
risultati di questo processo
si ottengano dopo molti an-
ni fa sì che la risposta al
mutare delle esigenze del
mercato sia piuttosto lenta
e che occorra, da parte di
chi svolge tale attività, la
capacità di intuire con largo
anticipo quali
saranno le fu-
ture esigen-
ze. Per que-
sto l’attività di
mi gl ior am en-
to genetico
deve essere
portata avanti
pa ral le lam en-
te su più fron-
ti, in modo
che eventuali
cambiamenti non colgano
impreparati.

Il programma di ricerca
genetica del Centro Ricer-
che sul Riso è molto ampio
e prevede lo sviluppo di
genotipi convenzionali di di-
versi gruppi merceologici,
concentrando l’a tt e nz i on e
sui risi a granello tondo ma
anche su quelli a granello
lungo A da parboiled o da
mercato interno, senza tra-
lasciare le altre tipologie.

Sebbene la tecnologia
Clearfield® sia diffusa già
da molti anni, continua a
essere tuttora largamente
apprezzata dagli agricoltori;
pertanto l’attività di miglio-

ramento genetico svolta
presso il CRR, seppur ri-
dimensionata, prosegue
anche in tale direzione, co-
me dimostra il fatto che
alcune delle più recenti va-
rietà ENR dotate di tale
tecnologia, come CL28 e
CL388, stiano riscuotendo
un buon successo tra i ri-
sicoltori.

Attività di tipo
convenzionale

L’attività di miglioramen-
to genetico svolta da Ente
Nazionale Risi è esclusi-
vamente di tipo conven-
zionale, da sempre basata
su ll ’incrocio artificiale tra
parentali diversi e sulla se-
lezione genealogica; essa
non prevede in nessun mo-
do il ricorso a tecniche di
transgenesi né alle recenti
tecniche di mutagenesi si-
to-specifica e genome edi-
ting, mentre è previsto in
alcuni casi l’utilizzo di tec-
niche convenzionali di mu-
tagenesi chimica, le quali
sono largamente impiega-
te in assoluta sicurezza da

quasi un se-
colo nel mi-
gl io ram en to
genetico di
tutte le prin-
cipali colture.

S  e  b  b e  n  e
l’attività di se-
lezione si basi
p reva  len te-
m e  n t e
sull’osser va-
zione diretta

in campo, la presenza di un
moderno Laboratorio di
Biologia Molecolare presso
il Centro Ricerche consen-
te il ricorso all’utilizzo di
marcatori molecolari per fa-
cilitare il lavoro del breeder
e offrire maggiori proba-
bilità di successo nella se-
lezione genetica, accertan-
do, ad esempio, la pre-
senza nelle linee in sele-
zione dei geni di resistenza
al brusone o di quelli legati
al carattere “aroma” nei risi
profumati, come è già av-
venuto anche in passato.
Inoltre, la presenza del La-
boratorio Chimico-Merceo-
logico all’interno della no-

stra struttura consente di
accertare anche le carat-
teristiche chimico-organo-
lettiche e altri caratteri qua-
litativi e compositivi delle
nuove varietà.

Il processo di selezione
genetica inizia con l’i n c r o-
cio artificiale tra due ge-
notipi, scelti accuratamen-
te, per terminare, a distan-
za di anni, con l’o tt e n i m e n-
to di una linea discendente
che presenti tutti i caratteri
desiderati .  La tecnica
dell’incrocio artificiale tra li-
nee o varietà di interesse,
praticata in Italia a partire
dal 1925, rappresenta an-
cora oggi il fondamento dei
programmi di miglioramen-
to genetico di questo ce-
reale (così come di molte
altre colture). Fondamen-
tale in questo processo ri-
mane l’oculata scelta dei
parental i ,  in funzione
dell’obiettivo che si intende
perseguire, tra le nume-
rosissime linee e varietà
esistenti, in virtù delle loro
caratteristiche particolari e,
in alcuni casi, complemen-
tari, sebbene, data la ca-
sualità della ricombinazio-
ne genetica avvenuta con
l’incrocio, l’ottenimento del
risultato desiderato non sia
comunque garantito.

I programmi di miglio-
ramento genetico prevedo-
no anche l’effettuazione di
incroci multipli finalizzati a
introdurre nella progenie
più caratteri di interesse e
particolari geni di resisten-
za alle principali malattie
provenienti da parentali di-
versi, secondo l’approccio
denominato “gene pyrami-
ding”. La messa a punto di
programmi di incrocio com-
plessi richiede ovviamente
la pianificazione e l’e ffe t-
tuazione di un maggior nu-
mero di incroci multipli e il
frequente utilizzo della tec-
nica del reincrocio con un
parentale ricorrente per in-
trodurre geni specifici in
linee già dotate di buone
caratteristiche agronomi-
c o - p r o d u tt i ve .

L’effettuazione degli in-
croci può avvenire con di-
verse modalità, accomuna-

te dall’obiettivo di evitare
che la pianta scelta come
parentale femminile si au-
toimpoll ini, favorendo,
quindi, l’impollinazione in-
crociata. Presso il CRR, per
determinare la sterilità del
polline del parentale fem-
minile viene utilizzato un
trattamento in acqua calda,
al quale segue l’i m p o l l i n a-
zione con il polline del pa-
rentale prescelto. Questa
tecnica, seppur richieda
una laboriosa e accurata
preparazione delle piante
femminili con la separazio-
ne dei singoli culmi e il
s  u  c  c  e  s  s  i  vo
di rad amen to
e il taglio di
tutte le glu-
melle, con-
s e n t e  c o-
munque di ar-
rivare a effet-
tuare decine
di incroci al
giorno.

Durante la
stagione suc-
cessiva, i se-
mi frutto degli
incroci (F1),
vengono se-
m i n a t i  i n
u n’apposit  a
serra in virtù della loro de-
licatezza dovuta all’assenza
delle glumelle e, dopo circa
35 giorni, trapiantati in pie-
no campo. Al termine della
prima stagione di coltiva-
zione, si procede allo sgra-
namento di tutta la popo-
lazione ottenuta da ciascun
incrocio, così da assicurarsi
un bulk di seme (F2) che
sarà utilizzato l’anno se-
guente per realizzare alcu-
ne parcelle con ampie po-
polazioni segreganti. Pro-
seguendo, il secondo anno
di coltivazione, ha inizio il
processo di selezione ge-
nealogica (pedigree) con la
raccolta di un numero va-
riabile di pannocchie, scelte
accuratamente dalle piante
più promettenti, ma anche

per riprodurre la variabilità
genetica presente nella po-
polazione. A partire dal ter-
zo anno dall’incrocio (ge-
nerazione F3 e successi-
ve), la selezione genealo-
gica entra nel vivo: si rea-
lizzano singole file-pannoc-
chia e si effettuano nume-
rose osservazioni e rilievi
riguardanti le caratteristi-
che fenotipiche, la preco-
cità, la taglia (altezza), il
comportamento, la vigoria
e altre caratteristiche di par-
ticolare interesse. Su que-
ste osservazioni, si sele-
zionano le migliori file o

piante dalle
quali si rac-
c o l g o n o  i
mazzett i  d i
p an no c ch ie .
D u r a n t e  i l
processo di
s  e l  e z  i o  n e  ,
vengono esa-
minate anche
altre caratteri-
stiche, quali
l’aspetto e il
port amento
della pianta
nelle diverse
fasi (vegetati-
va, fioritura,
m a tu r a z i o n e ) ,

la suscettibilità alla macchia
del granello e alle principali
malattie come brusone fo-
gliare, mal del collo, el-
mintosporiosi, fusariosi e
batteriosi. L’osser vazione
del materiale raccolto con-
sente, inoltre, di verificare
le biometrie e le altre ca-
ratteristiche del granello di
ciascun genotipo selezio-
nato.

È da sottolineare come, a
partire dalla terza genera-
zione successiva all’i n c r o-
cio, le fasi del processo di
selezione, sia per quanto
riguarda i genotipi conven-
zionali che quelli Clear-
field®, non abbiano luogo
presso il Centro Ricerche
sul Riso di Castello d’Ag o-
gna (PV) ma in località Bor-

golavezzaro (NO), dove le
particolari condizioni pedo-
climatiche e i terreni sciolti,
favoriscono il manifestarsi
di eventuali difetti. Inoltre,
durante il processo di se-
lezione, che per arrivare a
compiere fino a due cicli di
coltivazione in un anno so-
lare si avvale anche dell’u t i-
lizzo di una cella climatica
(fitotrone), si pone parti-
colare attenzione alla re-
sistenza agli stress am-
bientali, seminando le linee
più promettenti in diversi
ambienti di coltivazione per
verificarne la plasticità ge-
netica, ovvero la capacità di
adattarsi e di fornire buone
prestazioni sia in termini di
produzione che di qualità
del prodotto nelle diverse
condizioni pedoclimatiche.
La perseveranza nell’o s s e r-
vare e analizzare anno dopo
anno tutti i caratteri mor-
fologici e il comportamento
di ogni singolo genotipo in
campo (ogni anno vengono
v a l u t a t i  c i r c a
20.000-24.000 genotipi) e
l’annotazione dei principali
caratteri fenotipici permet-
tono di garantire e realiz-
zare un processo selettivo
equilibrato e di grande va-
lore.

L’accertamento
dei requisiti produttivi
e qualitativi delle linee
selezionate è una priorità
della ricerca genetica

Raggiunta una buona
stabilità genetica (a partire
dalla sesta generazione
successiva all’incrocio), le
migliori linee selezionate
vengono sottoposte per più
anni consecutivi a nume-
rosi test e prove di va-
lutazione, le quali permet-
tono di valutare in modo
oggettivo, e dunque di scar-
tare ogni anno, i genotipi
che non soddisfino piena-
mente le aspettative poste
dalla ricerca.

La prova di controllo di

t
Si tratta di un’attività

esclusivamente di tipo
convenzionale,

da sempre basata
sull’incrocio artificiale tra
parentali diversi e sulla
selezione genealogica

t
La presenza di un

moderno Laboratorio
di Biologia Molecolare

presso il CRR consente
il ricorso all’utilizzo

di marcatori molecolari
per facilitare il lavoro
del breeder e offrire
maggiori probabilità

di successo
nella selezione genetica

Vi presentiamo la secon-
da parte dell’a p p r o fo n d i-
mento sulle attività di mi-
glioramento genetico che
vengono portate avanti al
Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna. La prima
parte è stata pubblicato sul
numero di febbraio de “Il
R i s i c o l t o r e”.

t
E’ un processo lungo e complesso che può durare
anche 10-12 anni e prevede lo sviluppo di genotipi
convenzionali di diversi gruppi merceologici. Deve

essere portato avanti su più fronti, in modo che
eventuali cambiamenti non colgano impreparati
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Come si svolge il lavoro del Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Agogna che mira alla costituzione di nuove varietà

Miglioramento genetico, le operazioni in campo
Le varie fasi dello svolgimento della selezione e le prove portate avanti nelle aziende dei diversi territori risicoli

stabilità allestita presso il
Centro Ricerche sul Riso,
alla quale prendono parte le
più interessanti linee se-
lezionate, seminate in fi-
le-pannocchia (circa 18-30
file per ciascun genotipo),
ha lo scopo di accertare la
stabilità genetica delle li-
nee selezionate prima che
esse prendano parte a ogni
prova di valutazione. Que-
sta prova è altresì utile per
produrre in purezza un
quantitativo di seme suf-
ficiente per l’e ffe ttu a z i o n e
delle successive prove e,
nel caso in cui siano pre-
senti anche minime diffe-
renze o variazioni fenoti-
piche, per individuare tra le
linee sorelle (sister lines)
quelle più produttive e mi-
gliori, per proseguire il pro-
cesso di selezione.

La prova preliminare di
produzione, anch’essa al-
lestita presso il CRR, con-
sente invece di mettere a
confronto le migliori linee

selezionate ottenute dal
processo selettivo genea-
logico (in totale 200-300
linee), comparandole con le
varietà testimoni scelte tra
le più apprezzate e pro-
duttive del rispettivo grup-
po merceologico. Per ogni
genotipo vengono realizza-
te singole parcelle (di circa
20 m²) utilizzando semente
bulk. I rilievi effettuati nel
corso della stagione e i
confronti diretti con le nu-
merose varietà testimoni
inserite nella prova permet-
tono di fare luce sulle ca-
ratteristiche distintive di
tutti i genotipi, ma anche di
valutare la capacità produt-
tiva, la stabilità e l’u n i fo r-
mità genetica di ciascuna
linea.

Le migliori linee selezio-
n a t e  n e l l a
prova prelimi-
nare di produ-
zione vengo-
no preparate
e destinate
alla prova va-
rietale, nella
quale sono in-
serite come
varietà testi-
moni le mi-
gliori e più diffuse varietà di
riso appartenenti a ciascun
gruppo merceologico. Ri-
spetto alla precedente pro-
va preliminare, le parcelle
sono di dimensioni più
grandi (40-60 m²) e dispo-
ste secondo uno schema a
blocchi randomizzati (in 4
repliche); i genotipi in pro-
va, suddivisi per gruppo
merceologico, variano da
60 a 80, oltre ai numerosi
testimoni. La prova varie-
tale ha inoltre luogo in tre
diverse località per valutare
la plasticità genetica e per
testare la risposta produt-
tiva dei genotipi ai diversi
ambienti di coltivazione: a
Lenta, nella Baraggia Ver-
cellese, dove la vicinanza
delle Alpi determina note-

voli sbalzi termici nel pe-
riodo estivo capaci di pro-
vocare sterilità fiorale nei
genotipi più sensibili; a Vi-
gevano (PV) dove la scarsa
disponibilità di acqua nel
corso della stagione mette
duramente alla prova le
piante; e a Borgolavezzaro
(NO) dove le particolari con-
dizioni pedoclimatiche di
questa zona consentono di
evidenziare maggiormente
la suscettibilità alla macchia
del granello e alle principali
m a l a tt i e .

I rilievi effettuati in cam-
po e le analisi post raccolta,
con la valutazione della ca-
pacità produttiva delle linee
nei diversi ambienti, ecc.
consentono di confermare
o smentire le valutazioni
effettuate in precedenza,

fornendo un
quadro p iù
accura to  e
completo per
ciascun ge-
notipo in pro-
va .

Pa r  a  l l  e l  a-
m e n t e  a i
c a m p i  d i
co mpa raz io-
ne varietale,

si svolge la prova multi-lo-
cation di valutazione della
macchia del granello e del
mal del collo, nella quale la
suscettibilità dei genotipi al
mal del collo viene valutata
utilizzando la scala dello
S t a n d a r d  E v a l u a t i o n
System for Rice (S.E.S.)
adottata dall’IRRI.

Anche la resistenza al
brusone fogliare dei miglio-
ri genotipi individuati si va-
luta attraverso l’a l l e s t i m e n-
to di una specifica prova, la
quale però si distingue da
tutte le altre per alcune
peculiarità: essa viene al-
lestita intorno alla metà di
luglio, tutti i genotipi con-
siderati si seminano in file
ravvicinate, si utilizza un’a b-
bondante concimazione

azotata (circa 300 Kg/ha) e
si attua una ripetuta ba-
gnatura delle foglie con
l’utilizzo di un irrigatore nel-
le ore calde della giornata
per favorire la comparsa dei
sintomi della malattia, con-
sentendo una netta distin-
zione tra linee resistenti e
s u s c e tt i b i l i .

I risultati ottenuti da que-
ste numerose prove per-
mettono di eliminare dal
processo di selezione mol-
te linee che, pur presen-
tando buone caratteristiche
agronomiche e un porta-
mento della pianta moder-
no, non sono, però, suf-
ficientemente valide dal
punto di vista della qualità
del prodotto (granello) o
non soddisfano altri para-
metri richiesti. Questi ri-
sultati consentono soprat-
tutto di individuare, tra tutti
i genotipi in selezione,
quelli realmente validi (po-

chi) con i quali proseguire il
“p e r c o r s o” successivo. So-
lo i genotipi che abbiano
superato tutte le prove sen-
za mai evidenziare parti-
colari difetti e che risultino,
in modo comprovato, mag-
giormente produttivi e mi-
gliorativi rispetto al testi-
mone di riferimento saran-
no ammessi alle prove On
farm, che rappresentano
l’ultimo passaggio prece-
dente alla proposta in iscri-
zione al Registro Nazionale
delle Varietà.

Le prove On farm nelle
aziende dei vari territori

Le prove On farm hanno
luogo in diverse aziende
agricole distribuite sul ter-
ritorio nazionale nelle prin-
cipali aree risicole, allo sco-
po di verificare realmente e
“in condizioni aziendali” le
caratteristiche produttive e
qualitative delle varietà e di

attestarne la plasticità ge-
netica, utilizzando come te-
stimoni le migliori e più
apprezzate varietà similari
seminate in quella zona o
azienda. Queste prove so-
no effettuate con il con-
tributo del Servizio di As-
sistenza Tecnica di Ente
Nazionale Risi, i cui tecnici
partecipano sia all’a l l e s t i-
mento dei campi sperimen-
tali che all’effettuazione dei
rilievi (nel corso della sta-
gione) e alla valutazione fi-
nale delle stesse. Le analisi
post raccolta e i risultati
produttivi ottenuti aiutano a
fornire indicazioni utili a va-
lidare la scelta definitiva del
breeder. Con le prove On
farm si conclude, quindi, il
processo di selezione che,
dopo molti anni dall’iniziale
realizzazione dell’i n cr oc io ,
porta a ottenere una linea
pronta per l’iscrizione al Re-
gistro Nazionale.

t
Le migliori linee

selezionate
nella prova preliminare
di produzione vengono
preparate e destinate
alla prova varietale

v
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BrBrexit, e adesso?exit, e adesso?
Enrico Losi

Il Regno Unito è uscito
dal mercato dell’U n i on e
europea dal 1° gennaio
2021 e non passa giorno
senza una notizia sulle dif-
ficoltà degli operatori
commerciali, sia britannici
sia comunitari, a svolgere
la propria attività.

D’altronde l’accordo di
commercio e cooperazio-
ne tra l’Unione europea e
il Regno Unito è stato rag-
giunto in extremis e non
tutti gli aspetti sono stati
ben definiti.

Il settore del riso
Per il settore del riso,

però, la situazione è chia-
ra. Il Regno Unito è di-
ventato a tutti gli effetti un
Paese extra Ue, questo
significa che l’o p er a t o r e
italiano che vuole effet-
tuare operazioni in import
dal Regno Unito per quan-
titativi superiori ai 1.000 kg
deve chiedere al Ministero
degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazio-
nale (MAECI) il rilascio del
titolo di importazione,
mentre do-
vrà richiede-
re il rilascio
del titolo di
esport azione
al medesimo
Ministero se
intende ef-
fettuare ope-
r a z i o n i  i n
export  per
quantit  at ivi
superiori ai 500 kg; a pre-
scindere dal peso del riso
in export, l’operatore è te-
nuto a richiedere all’Ente
Nazionale Risi il rilascio

della dichiarazione di
esport azione.

I pericoli scongiurati
Normalmente gli accor-

di di libero scambio sca-
turiscono da negoziazioni
che puntano a una con-
vergenza, mentre in que-
sto caso le parti hanno
negoziato per divergere e,
oltretutto, in tempi dav-
vero molto stretti, se con-
sideriamo che l’U ni on e
europea ha raggiunto un
accordo con il Giappone in
ben 5 anni.

Comunque sia, l’unico
aspetto di nostro interes-
se era quello di arrivare a
un accordo che scongiu-
rasse due pericoli: l’a p-
plicazione dei dazi in base
alle regole dell’O r g a n i z z a-
zione Mondiale del Com-
mercio per il riso italiano in
ingresso nel Regno Unito
e che il riso importato nel
Regno Unito potesse es-
sere riesportato, tal quale
o dopo aver subito una
lavorazione significativa,
nell’Unione europea sen-
za il pagamento del da-
zio.

Sul primo
aspetto ricor-
d iamo che
nella prima-
v e r a  d e l
2020 il Re-
g n o  U n i t o
aveva già fis-
sato i dazi di
import azione
per il riso pro-
v e n  i  e  n t  e

d  a l  l  ’Un ione  eu ropea
nell’eventualità che il pe-
riodo transitorio si chiu-
desse senza il raggiungi-
mento di un accordo di

libero scambio.
Le autorità britanniche

avevano deciso di imporre
un dazio di 176 sterline alla
tonnellata per il risone, di
25 sterline per il riso se-
migreggio, di
121 sterline
per il riso la-
vorato e di 54
sterline per
le rotture.

Se l’Un io-
ne europea e
il Regno Uni-
to non aves-
sero definito
un accordo di
libero scam-
bio, questi
importi, ora,
graverebbero sulle espor-
tazioni comunitarie verso
il Regno Unito, determi-
nando una significativa ri-
duzione dei flussi com-
merciali. Il settore del riso
italiano avrebbe subìto un
duro colpo, considerato
che il Regno Unito rap-

presenta il terzo mercato
di sbocco per gli operatori
italiani, dopo quello fran-
cese e quello tedesco.

Come risulta dalla ta-
bella, nelle ultime quattro

campagne di
c om m er ci a-
lizzazione il
Regno Unito
ha assorbito
m ed ia me nt e
67.600 ton-
nellate circa
di riso, base
l avo r a t o .

Il 67% del-
le vendite ita-
liane nel Re-
gno Unito ha
riguardato il

riso Tondo, per la maggior
parte destinato alla secon-
da trasformazione indu-
striale, circa il 20% ha
interessato il riso Medio e
Lungo A, in gran parte
relativo a varietà di riso
tradizionali italiane per la
preparazione del risotto, e
il restante 13% ha riguar-
dato il riso Lungo B.

Sul secondo aspetto,
quello delle regole dell’o r i-
gine, l’accordo è stato de-
finito a dovere perché so-
no state previste le me-
desime disposizioni che ri-
sultano nel codice doga-
nale dell’Unione europea.
Nell’accordo, infatti, risul-
ta che il riso non originario
del Regno Unito potrà es-
sere esportato verso
l’Unione europea, ma do-
vrà pagare il dazio, anche
nel caso in cui il riso abbia

subìto una lavorazione si-
gnificativa sul territorio bri-
tannico. Nell’accordo figu-
rano tutte le lavorazioni del
riso: decorticazione del ri-
sone, lavorazione del se-
migreggio per portarlo allo
stadio di semilavorato o di
lavorato, lucidatura, brilla-
tura e sbiancatura. Natu-
ralmente le regole d’o r i-
gine valgono anche per il
riso esportato dall’Unione
europea verso il Regno
Unito.

Uno sguardo al futuro
In conclusione, possia-

mo ritenerci soddisfatti
per l’accordo raggiunto,
ma dobbiamo porci una
domanda; quali saranno i
nostri flussi di esportazio-
ne verso il Regno Unito?

Se ci limitiamo all’esito
de ll ’a cco rd o,
d  ov  r  e  m m o
r i spondere
che i flussi ri-
gu ard eran no
circa 70.000
tonne l l a te ,
base lavora-
to, in linea
con il dato
medio delle
ultime quat-
tro campa-
gne, ma la ri-
sposta è me-
no positiva se focalizzia-
mo l’attenzione sugli ac-
cordi di libero scambio che
il Regno Unito sta nego-
ziando o ha stipulato con i
principali Paesi produttori
di riso.

Per le nostre valutazioni
è utile considerare l’a c-
cordo che il Regno Unito
ha stipulato con il Vietnam
a fine 2020 che consentirà
agli operatori britannici di
importare un volume il-
limitato di riso vietnamita
a dazio zero. Quando, in-
vece, il Regno Unito era
nell’Unione europea, esso
poteva importare riso dal
Vietnam a dazio zero, ma
con la limitazione di dover
spartirsi con gli altri Stati
membri dell’Unione un vo-
lume massimo di 80.000
tonnellate di prodotto,
suddiviso in 3 contingenti,
così come previsto dall’a c-
cordo tra l’Ue e il Vietnam.
In questo modo sul mer-
cato britannico il riso viet-
namita entrerà in compe-
tizione con il riso europeo,

a  n  ch’ e s s o
importato a
dazio zero,
che però è
ottenuto con
costi produt-
tivi decisa-
mente supe-
riori a quelli
sostenuti da-
gli agricoltori
vietnamiti.

Quindi, le
nostre 8.600
tonnellate di

riso Lungo B, esportate
mediamente dagli opera-
tori italiani nel Regno Uni-
to nelle ultime quattro
campagne, purtroppo do-
vranno misurarsi con la
concorrenza vietnamita.

2016/17 46.461 14.784 6.091 67.336

2017/18 53.746 16.480 7.931 78.157

2018/19 43.013 10.956 10.705 64.674

2019/20 37.023 13.257 9.799 60.079

MEDIA 45.061 13.869 8.632 67.562

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO IL REGNO UNITO
Campagna

commerciale
Tondo Medio

e Lungo A
Lungo B TOTALE

Fonte: ISTAT - (dati espressi in tonnellate - base riso lavorato)

.

A dicembre rimaneva l’i n t e rr o g a -
tivo se l’Ente Nazionale Risi avrebbe
potuto partecipare al procedimento
relativo al ricorso presentato dal Go-
verno cambogiano e dal CRF (Cam-
bodia Rice Federation) per chiedere al
tribunale dell’Unione europea l’an-
nullamento del regolamento di ap-
plicazione della clausola di salvaguar-
dia nei confronti delle importazioni di
riso lavorato di tipo Indica da Cam-

bogia e Myanmar.
Il 15 dicembre 2020 il Tribunale ha

accolto positivamente la richiesta
dell’Ente Risi, fissando al 1° febbraio
2021 la scadenza per la presenta-
zione della memoria di intervento che
è stata successivamente prorogata al
1° marzo 2021.

L’Ente sta impostando le linee di-
fensive con il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, con il

Ministero degli affari esteri e della
Cooperazione Internazionale e con
l’Avvocatura dello Stato per rappre-
sentare al meglio le argomentazioni a
supporto della Commissione euro-
pea nella difesa del regolamento di
applicazione della clausola di salva-
guardia.

Nel frattempo i cambogiani non
hanno ancora presentato le proprie
osser vazioni.

Ricorso della Cambogia, Ente Nazionale Risi
ammesso a partecipare al procedimento

t
Sono quotidiane le notizie sulle difficoltà degli

operatori commerciali, sia britannici sia comunitari,
a svolgere la propria attività. Per il settore del riso,

però, la situazione è chiara. Il Regno Unito
è diventato a tutti gli effetti un Paese extra Ue

t
Scongiurata, tra l’altro,
l’applicazione dei dazi

in base alle regole
dell’Organizzazione

Mondiale
del Commercio

t
A fine 2020, il Regno
Unito ha stipulato un

accordo con il Vietnam
che consentirà agli
operatori britannici

di importare un volume
illimitato di riso

vietnamita a dazio zero

Nelle ultime quattro campagne
di commercializzazione, il Regno Unito
ha assorbito mediamente 67.600
tonnellate circa di riso italiano

t
Il 67% delle vendite

italiane nel Regno Unito
ha riguardato il riso

Tondo, per la maggior
parte destinato
alla seconda

trasformazione
industriale

v
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RILEVAZIONE Ecco le intenzioni di semina dei risicoltori che hanno risposto al sondaggio dell’Ente Nazionale Risi

Sale di 2.000 ettari la superficie a riso
Aumentano i Lunghi B (+5.825 ettari) e i Medi/Lunghi A (+4.910 ettari), mentre calano i Tondi (-8.754 ettari)

Nella tabella a fianco vengono riportate le intenzioni di
semina per il 2021 manifestate da 966 produttori che hanno
volontariamente risposto al sondaggio di superficie e che
rappresentano circa il 26% degli ettari coltivati nel 2020. Lo
scorso anno il sondaggio si era basato su un numero
inferiore di risposte (826) che coprivano il 23% della su-
perficie dell’anno precedente.

Nel complesso risulta un incremento di quasi 2.000 ettari
(+0,9%) rispetto alle semine del 2020, per effetto degli
aumenti registrati per la tipologia dei Lunghi B (+5.825 ettari)
e dei Medi/Lunghi A (+4.910 ettari). In controtendenza la
tipologia dei Tondi che fa segnare un calo del 13% (-8.754
ettari). Nel dettaglio, a livello di ettari, il gruppo varietale che
cresce maggiormente è quello dell’Arborio e similari che
passa da 19.977 a 24.200 ettari (+4.223 ettari), mentre a
livello percentuale è il gruppo del Roma e similari a registrare
l’incremento più significativo (+25,11%). Il calo più con-
sistente, invece, tocca al gruppo del Loto e similari che passa
da 38.310 a 32.000 ettari ( 6.310 ettari, pari al -16.47%).

Pavia, 18 gennaio 2021

TToonnddoo 63.000 67.454 6622..000000 -1.000 -5.454

   di cui:

   Generico 29.000 34.491 2255..000000 -4.000 -9.491

   Selenio 19.000 20.238 2222..000000 3.000 1.762

   Centauro 15.000 12.725 1155..000000 0 2.275

LLoottoo  AArriieettee  ee  ssiimmiillaarrii 40.000 38.310 3399..000000
-1.000 690

BBaallddoo  ee  ssiimmiillaarrii 13.000 13.486 1133..000000 0 -486

S.Andrea e similari 5.500 3.834 55..550000 0 1.666

Roma e similari 10.000 10.151 1111..000000 1.000 849

Vialone nano 4.500 3.955 44..000000 -500 45

Carnaroli 20.000 18.111 2200..550000 500 2.389

Arborio 20.000 19.977 2211..550000 1.500 1.523

TToottaallee  rriissoo  ppeerr  rriissoott 60.000 56.028 6622..550000 2.500 6.472

VVaarriiee  mmeeddiioo  ee  lluunnggoo  AA 8.500 9.866 88..000000 -500 -1.866

LLuunnggoo  BB  58.000 42.175 5599..000000 1.000 16.825

TTOOTTAALLEE 242.500 227.319 224433..550000 1.000 16.181

IInnddiiccaazziioonnii  AAIIRRII  
ppeerr  iill  22002200  ((hhaa))

SSuuppeerrfificcii  ccoolltitivvaattee  
nneell  22002200  ((hhaa))

IInnddiiccaazziioonnii  AAIIRRII  
ppeerr  iill  22002211  ((hhaa))

∆∆  rriissppeettttoo  aallllee  
iinnddiiccaazziioonnii  ddaattee  

nneell  22002200

∆∆  rriissppeettttoo  aallllee  
ssuuppeerrfificcii  

sseemmiinnaattee  nneell  
22002200

BILANCIO L’AIRI auspicherebbe un incremento delle semine di Indica e di alcuni Tondi come Selenio e Centauro

I consigli dell’Associazione Industrie Risiere Italiane
«A fronte di un incre-

mento dei consumi di riso
italiano, chiediamo più co-
raggio ai risicoltori». E’ l’ap-
pello lanciato dal presiden-
te dell’AIRI, l’As s o c i a z i o n e
Industrie Risiere Italiane,
Mario Francese, in un in-
contro con la stampa per
dare le loro indicazioni sulle
prossime semine.

Partendo, appunto, dalla
valutazione sui quantitativi
di risone ritirati dalle indu-
strie risiere negli ultimi 10
anni, sulle disponibilità del-
la campagna in corso e sul-
le prospettive commerciali
future, l’AIRI ha invitato i
produttori a riflettere po-
sitivamente sul costante
aumento della domanda di
riso e dei consumi negli
ultimi anni sia in Italia che
nell’Unione Europea, me-
riterebbe di essere accom-
pagnata da scelte colturali
razionali e non emotive.

Così Francese ha chiesto
di «non abbandonare as-
solutamente il riso tondo»,
ma di incrementare la se-
mina di Selenio, per sod-
disfare la richiesta in au-
mento dei consumi etnici
(sushi) e di Centauro, va-
rietà preferita per la se-
conda trasformazione in
molti processi industriali. Al

contrario, gli industriali chie-
dono di ridimensionare in
modo ragionevole la super-
ficie investita a tondo ge-
nerico.

L’AIRI vorrebbe un incre-
mento anche di Loto, Ariete
e similari, sempre più ri-
chiesti, così come del Bal-
do, molto apprezzato sul
mercato turco. Vale lo stes-
so per le varietà tradizionali
da risotti (in particolare Ar-
borio e Carnaroli), visto la
graduale ma costante cre-
scita dei consumi, e so-
prattutto per il riso Lungo B
(Indica): «Non possiamo la-
sciarlo solo all’import azio-
ne - ha sottolineato fran-
cese, Gli italiani preferisco-
no comprare prodotto na-
zionale e il nostro riso piace
anche al resto d’Europa: i
42mila ettari di Indica della
precedente rilevazione so-
no evidentemente insuffi-
c i e n t i ».

In totale gli industriali ri-
sieri auspicano un aumento
di almeno 15.000 ettari, per
puntare a una superfice su-
periore ai 240.000 ettari.

Differenza

ettari %

SELENIO 17.300 20.238 -2.938 -14,52%

CENTAURO 11.400 12.725 -1.325 -10,41%

ALTRI TONDI 30.000 34.491 -4.491 -13,02%

TOTALE TONDO 58.700 67.454 -8.754 -12,98%

VIALONE NANO 3.700 3.955 -255 -6,45%

LOTO  E SIMILARI 32.000 38.310 -6.310 -16,47%

S.ANDREA 3.300 3.834 -534 -13,93%

ROMA E SIMILARI 12.700 10.151 2.549 25,11%

BALDO E SIMILARI 14.000 13.486 514 3,81%

ARBORIO  E SIMILARI 24.200 19.977 4.223 21,14%

CARNAROLI E SIMILARI 21.800 18.111 3.689 20,37%
Varie Medio + Padano + Lido + 
Varie Lungo A 10.900 9.866 1.034 10,48%

TOTALE MEDIO E LUNGO A 122.600 117.690 4.910 4,17%

LUNGO B 48.000 42.175 5.825 13,81%

TOTALE 229.300 227.319 1.981 0,87%

SONDAGGIO SEMINE RISO PER IL 2021

Dati aggiornati al 1° febbraio 2021
sulla base di n. 966 schede 

corrispondenti al 26% della superficie
 Previsione 

Superfici 2021
(ettari) 

 Superfici 
2020

(ettari) 

Le indicazioni di semina dell’AIRI

v
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«Una persona squisita che tanto ha
fatto per la nostra risicoltura e che merita
di essere ricordata». Sta in queste poche
parole di Riccardo Leoni, presidente del
Consorzio di Tutela della I.G.P. Riso Nano
Vialone Veronese, la figura di Ernesto
Artegiani che di quel Consorzio è stato alla
guida dal 1991 al 2015. Artegiani, titolare
della società agricola “Otto Ducati d'Oro”
di Isola della Scala, se n’è andato all’inizio
di febbraio: aveva 73 anni e ha lasciato la
moglie Laura e le figlie Lidia Veronica e
Carolina. Ma ha lasciato un vuoto anche
presso tutti quelli che l’hanno conosciuto
e le realtà in cui ha lavorato. Prima fra tutte
la Riseria La Pila che Artegiani aveva
contribuito a far nascere come coope-
rativa nel 1987 aggregando 12 aziende
agricole produttrici di riso nella Bassa

Veronese con lo scopo di lavorare e
commercializzare in comune il risone pro-
dotto. «Era una persona molto preparata
nel settore agricolo, ma anche in quello
zootecnico – ricorda Michele Rossi che
della Riseria La Pila è oggi presidente –
Infatti, era anche un allevatore ed era socio
della Cooperativa “La Torre”. Partecipava
attivamente alla vita della nostra coo-
perativa e si metteva sempre a dispo-
s i z i o n e ».

La sua azione più incisiva è comunque
legata al riconoscimento della I.G.P. Riso
Nano Vialone Veronese. «Il primo Igp in
Italia è stato il riso Vialone Nano Veronese
di Isola della Scala, e questo ha fatto sì che
in molti imparassero a conoscerlo, apren-
do molte porte – raccontava qualche anno
fa in un’intervista al settimanale “V i l-

l a f r a n c awe e k ” - Nei primi anni ‘90 ave-
vamo predisposto tutti i documenti per
arrivare alla Doc, però poi la Comunità
economica europea licenziò una nuova
normativa che istituiva le Dop e le Igp.
Arrivammo all’Igp nel 1996: dal punto di
vista del prestigio è stato importante, ma
per i risultati economici ci fu da at-
t e n d e r e ».

A sottolinearne le capacità e la passione
è anche Gianmaria Melotti, già consigliere
dell’Ente Nazionale Risi e come lui pro-
duttore di Isola della Scala: «Dobbiamo
essere riconoscenti ad Artegiani per tutto
il lavoro svolto a favore del nostro ter-
ritorio. Lo ricorderemo sempre con grande
stima per la professionalità e l’amore per il
mondo del riso che non gli sono mai
m a n c a t i ».

LUTTO A l l’inizio di febbraio è scomparso Ernesto Artegiani, già presidente del Consorzio di Tutela di Isola della Scala

Addio al “p ro m o t o re ” dell’IGP Vialone Nano

L’ANALISI La pandemia ha determinato in modo significativo il loro andamento. Influenzati anche i prezzi

Trasferimenti, il ruolo del Covid-19
Nella campagna attuale registrati valori sempre a un livello superiore rispetto a quello della precedente
Enrico Losi

Nell’estate 2020 aveva-
mo valutato l’impatto del
Covid – 19 sui trasferimen-
ti del risone dagli agricol-
tori al comparto industriale
e commerciale.

Come si evince dal g r a-
fico n. 1 i trasferimenti
progressivi della campa-
gna 2019/2020, dopo es-
sere risultati più bassi di
quelli della campagna pre-
cedente da metà settem-
bre fino al termine del me-
se di marzo, hanno avuto
u n’accelerazione nel mese
di aprile, determinando un
incremento di circa 85.000
tonnellate a fine agosto.

L’accelerazione dei tra-
sferimenti è stata accom-
pagnata da un aumento
del prezzo medio mensile
che è passato dai 342 euro
alla tonnellata del mese di
marzo ai 384 euro del me-
se di aprile per poi man-
tenersi tra un minimo di
371 e un massimo di 381
euro nei quattro mesi suc-
cessivi.

Dal mese di aprile il prez-
zo medio mensile della
campagna 2019/2020 è ri-
sultato sempre ad un li-
vello superiore rispetto a
quello del prezzo della
campagna 2018/2019.

Se spostiamo l’a tt e n z i o-
ne alla campagna attuale
(grafico 2), i trasferimenti
progressivi sono sempre
risultati maggiori a quelli
registrati nella scorsa cam-
pagna e con un prezzo
medio mensile che si è
sempre mantenuto ad un
livello superiore a quello
della campagna preceden-
te.

Nel corso dei prossimi
mesi monitoreremo la si-
tuazione per valutare quali
saranno i trend dei tra-
sferimenti e dei prezzi me-
di mensili per verificare se
questi andamenti sono an-
cora realmente condizio-
nati dal pericolo Covid-19.
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Campagna 2019/20

Campagna attuale

Ernesto Artegiani, già presidente del Consorzio
di Tutela della I.G.P. Riso Nano Vialone Veronese
e fondatore della Cooperativa risicola La Pila
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NORMATIVE Pubblicato il regolamento sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea

Pac, le regole della transizione
Stabilita l’integrazione delle risorse della Pac con quelle del programma Next Generation EU (NGEU)
Simone Silvestri

Il 28 dicembre 2020 è sta-
to pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione euro-
pea il regolamento transi-
torio Reg. (UE) 2220 del Par-
lamento e del Consiglio del
23 dicembre 2020 conte-
nente le regole di estensio-
ne e transizione verso la Pac
2023-2027, il cosiddetto pe-
riodo transitorio.

Entrato in vigore il 1° gen-
naio 2021 assicurerà il pro-
seguimento delle attuali
norme della Politica agricola
comune e la continuità dei
pagamenti per il 2021 e il
2022, fino alla data di ap-
plicazione della nuova Pac
che inizierà il 1° gennaio
2023.

L’approvazione segue
l’intesa raggiunta il 10 di-
cembre 2020 tra i Capi di
S t a t o e  d i G o v e r n o
dell’Unione europea sul bi-
lancio pluriennale dell’Ue
(Qfp 2021-27) e sul pacchet-
to Next Generation EU
(NGEU). L’accordo tra i lea-
der dell’Ue è stato possibile
grazie al compromesso rag-
giunto dalla presidenza te-
desca del Consiglio con Un-
gheria e Polonia, che hanno
ritirato il veto posto all’ap-
provazione dei testi legisla-

tivi sul Qfp 2021-2027 e
NGEU seguito a un’intesa
sull’applicazione del mec-
canismo della condizionali-
tà di bilancio che lega l’ero-
gazione dei fondi Ue al ri-
spetto dello stato di diritto.

Il regolamento transitorio
si è reso necessario in quan-
to il dibattito
sul la nuova
P a c  p o-
st-2020 ha ac-
cumulato una
serie di ritardi,
a seguito del-
le elezioni di
maggio 2019,
d e l  c o n s e-
guente inse-
diamento del
nuovo Parla-
mento euro-
peo e della ri-
tardata entrata in carica del-
la nuova Commissione eu-
ropea, avvenuta il 1° dicem-
bre 2019. A tutto questo si è
aggiunta l’emergenza sani-
taria del coronavirus che ha
rallentato notevolmente
l’approvazione del Quadro
f inanziar io p lur iennale
2 0 2 1- 2 0 2 7.

Inizialmente il periodo
transitorio doveva interes-
sare solo il 2021; ma suc-
cessivamente è stato pro-
lungato per due anni.

Nello specifico, il regola-
mento, applicandosi al so-
stegno del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e al Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia
(FEAGA) negli anni 2021 e
2022, modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1305/2013, (UE) n.

1306/2013 e
( U E )  n .
130  7 /2013 ,
per quanto ri-
guarda le ri-
sorse e l’a p-
plicazione ne-
gli anni 2021 e
2022, e il re-
g  o  l a  m  e  n t  o
( U E )  n .
130  8 /2013 ,
per quanto ri-
guarda le ri-
sorse e la di-

stribuzione di tale sostegno
in relazione agli anni 2021 e
2022.

Le novità della transizione
La novità di maggiore in-

teresse contenuta nel Re-
golamento transitorio è l’in-
tegrazione delle risorse del-
la Pac con quelle del pro-
gramma Next Generation
EU (NGEU) che sono state
destinate allo sviluppo ru-
rale.

Ricordiamo, infatti, che

l’Unione Europea ha stan-
ziato 750 miliardi di euro per
il programma Next Gene-
ration EU per la ripresa dalla
crisi del COVID-19. Di questi
8,07 miliardi di euro (7,5 mi-
liardi a prezzi costanti) sono
destinati allo di sviluppo ru-
rale e finalizzati a “Misure di
sostegno per riparare l’im-
patto della pandemia di CO-
VID-19 sull’agricoltura e lo
sviluppo rurale e preparare
la ripresa dell’economia”.

In pratica, le risorse ad-
dizionali, da impiegarsi negli
anni 2021 e 2022, devono
essere utilizzate per miglio-
rare le condizioni economi-
che delle zone rurali, tramite
lo sviluppo di filiere corte e
mercati locali, l’a g r i c o l tu r a
di precisione e la digitaliz-
zazione, la sicurezza sul la-
voro, le energie rinnovabili,
le telecomunicazioni oltre
che per migliorare la soste-
nibilità ambientale tramite
l’agricoltura biologica, la mi-
tigazione dei cambiamenti
climatici, la conservazione
del suolo, il benessere degli
animali.

Le risorse a disposizione
Per l’Italia le risorse a di-

sposizione della Pac nel
nuovo periodo di program-
mazione ammontano a 38,6

miliardi di euro (di cui: 37,7
miliardi di euro del Qfp e
910,6 milioni di euro del
Ngeu). Le risorse Pac
2021-27 a livello Ue am-
montano a 386,6 miliardi di
euro a prezzi correnti (di cui:
378,5 miliardi di euro del
Qfp e 8,07 miliardi di euro
del Ngeu).

Riferendosi ai soli due an-
ni di periodo transitorio
(2021-2022) l’Italia potrà
contare su una dotazione
complessiva di circa 11,9
miliardi euro, di cui:

• 7,3 miliardi per i paga-
menti diretti;

• 3,9 miliardi per Sviluppo
Rurale e NGEU a cui andrà
aggiunta la quota di cofinan-
ziamento;

• 727 milioni di euro per le
misure di mercato.

Per gli anni di domanda
Pac 2021 e 2022, il sistema
attuale di pagamenti diretti
sarà mantenuto e quindi si
confermano le cinque tipo-
logie di pagamenti già pre-
senti tuttora:

• pagamento di base
(55,08% del massimale na-
zionale);

• pagamento greening
(30%);

• pagamento per i giovani
agricoltori (2%);

• pagamento accoppiato

( 12 , 9 2 % ) ;
• pagamento per i piccoli

agricoltori (regime forfetta-
rio).

L’assegnazione degli at-
tuali titoli della Pac sarà
mantenuta per gli anni del
periodo transitorio 2021 e
2022.

La convergenza dei titoli
Occorre ricordare che,

l’Italia si troverà ad effettua-
re alcune importanti scelte
entro il 19 febbraio 2021.
Entro tale data, infatti si do-
vrà decidere se proseguire
il processo di convergenza
interna dei titoli.

Il regolamento transitorio
dispone, infatti, che gli Stati
membri possano continua-
re a utilizzare, anche negli
anni 2020, 2021 e 2022, il
meccanismo di convergen-
za interna, che era previsto
fino al 2019. Pertanto, la
convergenza per il 2020 po-
trà essere applicata retroat-
tivamente e il processo di
convergenza potrà prose-
guire per gli anni 2021 e
2022.

Il meccanismo della con-
vergenza è iniziato nel 2015
e prevede l’av vicinamento
del valore dei titoli al valore
medio nazionale (217,64 eu-
ro/ha); ad oggi i titoli più bas-
si hanno raggiunto il 60%
del valore medio nazionale.

Se l’Italia sceglierà di pro-
seguire con il meccanismo
di convergenza, il valore dei
titoli avrà una progressiva
riduzione per i titoli di valore
elevato e un progressivo au-
mento per i titoli di valore
basso.

t
Entrato in vigore il 1°

gennaio 2021 assicurerà
il proseguimento

delle attuali norme della
Politica agricola comune

e la continuità dei
pagamenti per il 2021
e il 2022, fino al 2023
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Cumulabilità “Nuova Sabatini”
con il credito di imposta per
investimenti in beni strumentali

La legge di bilancio per il 2020,
all’articolo 1, commi da 185 a 197,
ha introdotto un credito d’im-
posta per gli investimenti in nuovi
beni strumentali. Tale credito di
imposta è riconosciuto a tutte le
imprese, indipendentemente dal-
la forma giuridica, dal settore eco-
nomico di appartenenza, dalla di-
mensione e dal regime fiscale di
determinazione del reddito, ad
eccezione delle imprese sotto-
poste a procedure concorsuali. Il
credito di imposta in questione, in
considerazione del fatto che è
riconosciuto a tutte le imprese
residenti nel territorio dello Stato
(incluse le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti) non co-
stituisce un aiuto di Stato. Per tale
ragione, non trovano applicazioni
le specifiche disposizioni, in ma-
teria di cumulo, previste dalla
normativa di riferimento della mi-
sura Nuova Sabatini, fermo re-

stando quanto previsto, in ma-
teria di cumulo, dalla normativa
specifica del predetto credito di
imposta e, in particolare, dal com-
ma 192 di cui alla legge sopra
citata, laddove è stabilito che «Il
credito d'imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, te-
nuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del red-
dito e della base imponibile del-
l'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al periodo pre-
cedente, non porti al superamen-
to del costo sostenuto».

Pac post 2020: lista di possibili
eco-schemi pubblicata
dalla Commissione europea

La Commissione europea ha
pubblicato un elenco di potenziali
pratiche agricole che potrebbero
essere considerate eco-schemi
nell'ambito della futura Pac.

La lista intende migliorare la
trasparenza del processo di de-

finizione dei piani strategici della
Pac e fornisce agli agricoltori, alle
amministrazioni, agli scienziati e
alle parti interessate una base per
ulteriori discussioni su come uti-
lizzare al meglio gli eco-schemi.

Il nuovo strumento rappresen-
tato dagli eco-schemi è proget-
tato per fornire un sostegno agli
agricoltori che decidono di au-
mentare l'ambizione ambientale
e climatica delle loro attività. Gli
eco-schemi contribuiranno in mo-
do significativo alla transizione
"verde" e al raggiungimento degli
obiettivi del Green Deal, nell'am-
bito delle strategie "Farm to Fork"
e "Biodiversità".

Per poter essere considerate
eco-schemi, le pratiche agricole
d ov r e b b e r o :

• riguardare attività relative a
clima, ambiente, benessere degli
animali e resistenza agli antimi-
crobici;

• essere definite sulla base
delle esigenze e delle priorità
individuate a livello nazionale/re-

gionale nei rispettivi piani stra-
tegici della Pac;

• prevedere un livello di am-
bizione che vada oltre i requisiti e
gli obblighi stabiliti dalle regole
sulla condizionalità;

• contribuire al raggiungimento
degli obiettivi del Green Deal.

L'elenco delle potenziali pra-
tiche agricole che possono con-
siderarsi eco-schemi include: pra-
tiche di agricoltura biologica, pra-
tiche quali la rotazione delle col-
ture con colture leguminose, l'a-
gricoltura conser-
vativa a basse
emissioni di car-
b o n i o  e l ' u s o
estensivo di prati
permanenti, l'agri-
coltura di precisio-
ne (pratiche volte
a ridurre l’uso dei
fattori di produzio-
ne o l’uso di ad-
ditivi per mangimi)
e pratiche di allevamento bene-
fiche per il benessere degli ani-
mali.

Proroga della validità dei
patentini per i fitofarmaci

A causa dell’emergenza sani-
taria in atto tutti i certificati, at-
testati, permessi, concessioni,
autorizzazioni e atti abilitativi co-

munque denominati già oggetto
di proroga e per quelli scadenti tra
il 31 gennaio 2020 e il termine
dello stato di emergenza Covid
19, conservano la loro validità per
i 90 giorni successivi alla dichia-
razione della cessazione dello sta-
to di emergenza.

Proroga dell'esonero
per la certificazione antimafia 

Il comma 4 dell’articolo 10  del
decreto legge 183/2020 (Mille-
proroghe) - in corso di conver-

sione - dispone
una proroga al 31
dicembre 2021
del termine di ef-
ficacia dell’esone-
ro dagli obblighi di
deposito della do-
cumentazione e
de l l  ’ i  nfor ma ti  va
antimafia per i ter-
reni agricoli che
usufruiscono di

fondi europei per importi non
superiori a 25.000 euro.

L’ulteriore proroga della dispo-
s i z i o n e i n t r o d o tt a c o n  i l
D.L.113/2018, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 1° dicem-
bre 2018, n. 132, è stata richiesta
da Confagricoltura, per non gra-
vare con ulteriori oneri burocra-
tici, sulle aziende agricole.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Fabrizio Filiberti

Cinzia Simonelli

Come comunicato nel
numero di febbraio 2021 de
Il Risicoltore, è stato pub-
blicato in Gazzetta ufficiale il
decreto interministeriale
sottoscritto dai Ministri Ste-
fano Patuanelli (Sviluppo
economico), Teresa Bella-
nova (Politiche agricole) e
Roberto Speranza (Salute)
che istituisce il sistema de-
nominato NutrInform Bat-
tery, relativo all'etichettatu-
ra nutrizionale dei prodotti
aliment ari.

Il sistema italiano di eti-
chettatura, rappresentato
dalla raffigurazione grafica
di una batteria, costituisce
una alternativa al sistema
semaforico e ha l'obiettivo
di fornire ai consumatori in-
formazioni nutrizionali chia-
re, semplici, ma allo stesso
tempo complete per una
corretta composizione della
propria alimentazione gior-
naliera. Attraverso il sim-
bolo "a batteria", il consu-
matore potrà compiere
scelte alimentari consape-
voli in rapporto al suo fab-
bisogno giornaliero e alla

percentuale di calorie, gras-
si, zuccheri e sale per sin-
gola porzione, rispetto alla
quantità di assunzione rac-

comandat a.
Il decreto specifica le

modalità con cui dovrà es-
sere presentata la dichia-

razione nutrizionale "a bat-
teria" sui prodotti, che potrà
essere adottata volontaria-
mente dai produttori e dai

distributori del settore ali-
ment are.

A compendio del decreto
è stato emesso il Manuale
d’Uso del Marchio Nutrizio-
nale NutrInform Battery,
s  c  a  r  i  c a  b  i  l  e
dal sito del
Ministero del-
lo Svi luppo
Economico(si
veda nel box
sotto ), oppu-
re sul sito di
Ente Naziona-
le Risi alla se-
zione: “Ra c-
colta normati-
va ”

Il Manuale fornisce le
condizioni d’uso del mar-
chio NutrInform Battery
nonché le indicazioni sulla
sua progettazione, presen-
tazione e posizionamento

in coerenza con le modalità
di presentazione delle in-
formazioni di cui al rego-
lamento (UE) n. 1169/2011.
Il Manuale è pubblicato ai
sensi dell’articolo 1, com-

ma 4 del De-
creto 19 no-
vembre 2020
“ Fo r m a  d i
present azio-
ne e condizio-
ni di utilizzo
del logo nutri-
zionale facol-
tativo com-
plement are
alla dichiara-

zione nutrizionale in appli-
cazione dell'articolo 35 del
r e g o l a m e n t o  ( U E )
116 9/2011” pubblicato in
Gazzetta Ufficiale Serie Ge-
nerale n. 304 del 7 dicem-
bre 2020.

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

335 81 24 400 Umberto Rolla  Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

NOVITÀ Si può scaricare dal sito del Ministero dello Sviluppo economico o da quello d e l l’Ente Nazionale Risi

Pubblicato il Manuale d’Uso del Marchio
Nutrizionale NutrInform Battery

 

NutrInform Battery: lo schema grafico

t
Il Manuale fornisce
anche le indicazioni
sulla progettazione,

presentazione
e posizionamento

del marchio

Il Manuale d’Uso del Marchio Nutrizionale NutrInform Battery si può scaricare dal sito del Ministero dello Sviluppo Economico al seguente link:
h tt p s : / / w w w. m i s e . gov. i t / i n d e x . p h p / i t / n o rm a t i va / n o t i f i ch e - e - av v i s i / 2 0 4 19 2 1- av v i s o - 19 - ge n n a i o - 2 0 2 1- n u t ri n fo rm - b a tte r y- p u b b l i c a to - i l-manuale-d-uso
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Paoletta Picco

Nell’estate del 2020, era
l’11 luglio, i tre fratelli Sgarra
(Felice, Riccardo e Rober-
to), hanno aperto Casa
Sgarra. Un progetto ambi-
zioso che nell’arco di questi
pochi mesi non solo si è
avverato, ma si è dimostra-
to vincente: tanto da far
germinare altri progetti.

La loro scelta punta sulla
città di Trani, folgorante per
la sua bellezza e città slow.
È la realizzazione di un so-
gno uno e trino. Tre, infatti,
sono i protagonisti di que-
sta grande storia, lo chef
Felice Sgarra e i suoi fratelli
Riccardo e Roberto, tre gli
ambienti e tre i colori: il
marrone della terra, il blu
del mare e il verde della
speranza. Ne-
gl i  eleganti
spazi interni
di Casa Sgar-
ra il numero
tre è la chiave
di volta.

Lo chef è
Felice Sgarra,
neppure qua-
rantenne, già
famoso sulle pagine eno-
gastronomiche e gourmet,
affiancato dai fratelli Riccar-
do, il suo gemello, con qua-
lifica di maître e dal più
giovane Roberto, somme-
lier. L’intervista a Felice, a
sei mesi dall’apertura del
nuovo ristorante, si traduce
in una vera e propria lezione
di cultura e cucina italiane.
Di chef giovani e appas-
sionati del proprio lavoro ne
abbiamo incontrati spesso;

di chef ambiziosi anche; di
chef che, senza alcuna vel-
leità egocentrica, guidano
in prima persona l’inter vista
spiegando come la cucina e
la cultura italiana siano
sempre state volano di pro-
mozione e in questo pe-
riodo di emergenza ancora
di più occasione di promo-
zione del nostro territorio,
decisamente meno. Felice
è uno dei pochissimi che lo
ha fatto con grande pro-

fessionalit à,
erudizione e
un pizzico di
orgoglio. La
sua e quella
dei suoi fra-
telli è una sto-
ria di famiglia
che suggella
un percorso
già stellato e

anticipa altri progetti nati
sulla scia di questa aper-
tura. La stella comunque
brilla già su Casa Sgarra
dallo scorso novembre.

Dove ha imparato a co-
noscere il risotto come
p i a tto ?

«A l l ’Alberghiero di Rocca-
raso (Aquila) dove ho stu-
diato. La scuola, tuttavia,
non basta. Occorre che, do-
po il diploma, si facciano

stage, si lavori nelle cucine
dove si impara il lavoro di
squadra. Esperienze di cui
non si può fare a meno e
che, in chi veramente ama
stare ai fornelli, comunica-
no quel valore aggiunto che
poi si traduce in capacità e
professionalit à».

Il suo primo ricordo del
riso mangiato?

«Senza dubbio riso, pa-
tate e cozze. Non era certo
un risotto, ma è rimasto
vivo il retaggio di questa
sorta di zuppa tanto che
anche oggi uno dei due me-
nu degustazione di Casa
Sgarra lo propone. Poi, cer-
to, ho lavorato con il riso e il
risotto anche in una delle
mie esperienze importanti,
quella che per qualche an-
no, dal 2001, (e non ave-
vamo neppure vent’anni) ha
visto me e mio fratello ge-
mello in cucina all’hotel Cri-
stallo di Cortina d’A m p e z zo .
Albergo nuovo, clientela in-
ternazionale. Per me, sem-
plice commis di partita, è
stata un’esperienza impor-
t ante».

Quali varietà di riso pre-
ferisce usare?

«Ogni piatto deve essere
fatto usando la corretta va-
rietà. Per preparare un’in-
salata di riso si userà un riso
integrale rosso. Se si cucina
un risotto si dovrà usare
necessariamente un Carna-
roli riserva (non parlo di
marche, bensì di eccellenza
e selezione del chicco). E’ la
qualità del prodotto, infatti,
a decretare la riuscita di un
piatto e in modo particolare
la varietà di riso selezionata
e di grande qualità consen-
te anche una mantecatura
migliore. A proposito poi di
mantecatura si potrebbe
aprire un discorso infinito:
con l’olio, con il burro, con
quella che viene definita
m a n t e c a . . . ».

Ecco, soffermiamoci
proprio sulla scuola di
pensiero che sottende al-
la cucina del risotto...

«Anticipiamo che non è
facile preparare un buon ri-
sotto. Pare, infatti, un piatto
semplice ma non lo è af-
fatto. Ogni chef, nell’accin-

gersi alla cucina di un ri-
sotto, seguirà un suo ritua-
le: chi lo sfumerà con il vino
bianco, chi lo tosterà a sec-
co, chi con l’olio, chi con il
burro. E ancora lo si farà
cuocere nel brodo sino a
che quest’ultimo non sarà
consumato o si aggiungerà
brodo bollente di volta in
volta. Insomma, si cucina
sempre pensando a chi ti ha
insegnato a fare bene, in
famiglia o in cucina, con il
risultato che quello che si
porta a tavola è la crasi tra il
tuo gusto e la tua inter-
pretazione. È nato così il
risotto alla carbonara: mio
fratello e io, in tempi lon-
tani, abbiamo pensato di
fare un risotto con guan-
ciale croccan-
te. Una sorta
di finta carbo-
nara dove il ri-
so sostituisce
la pasta e do-
ve il classico
pecor ino  e
tuorlo d’u ovo
vengono so-
stituiti in mo-
do più legge-
ro da una cre-
ma di Parmi-
giano e alici
cui si aggiunge il guanciale
tostato con l’olio speziato di
colatura di alici. E’ un risotto
di colore giallo, come la car-
bonara, che tuttavia man-
tiene una leggerezza mag-
g i o r e ».

La leggerezza è uno de-
gli obiettivi della sua cu-
cina.

«E’ vero. La cucina ita-
liana, a partire dagli anni
’90, dopo l’enfasi e l’opu-
lenza celebrate nel decen-
nio precedente, ha puntato
sulla leggerezza e sul con-
seguente snellimento di
procedure che, pur rega-
lando gusto e sapore ai piat-
ti, li appesantivano. Un

esempio? Per mantecare il
risotto io uso l’olio extra-
vergine di oliva. A Cortina si
usava il burro, in altre cu-
cine addirittura la manteca.
Ma anche nell’uso del burro
ci sono ulteriori accorgi-
menti: se si prepara un ri-
sotto con il pesce si dovrà
usare un burro leggero; se
si fa un risotto allo zafferano
si userà un burro francese
(e mi scuso con i produttori
di burro italiani)».

Ci anticipa quello che
può sul vostro nuovo pro-
ge tto ?

«Ci stiamo pensando in
questi mesi di stallo o quasi
in cui abbiamo lavorato be-
ne con il delivery inventan-

do anche un
menu dedica-
to ai bambini.
Tra la prima-
vera e l’est a-
te con tutta
p r o b a b i l i t  à
apr i remo a
fianco di Casa
Sgarra  una
sorta di bake-
ry (il nome è
ancora  top
secret). Un lo-
cale più snel-

lo e giovane in cui lavo-
reremo in squadra con i
nostri più stretti collabora-
tori. L’idea è quella di de-
mandare a uno staff de-
cisamente più giovane
creando un rapporto di
complicità e famigliarità: in-
somma, una vera e propria
famiglia. Un progetto che,
sfruttando la professionali-
tà e la cultura acquisite ne-
gli anni, sia più flessibile e si
moduli sui tempi. La mia
ambizione non è quella di
comandare ma di coltivare
t alenti».

Ve l’avevamo anticipato:
Felice Sgarra non è il “so-
l i t o” chef stellato.

C
hi

 è

Felice Sgarra è l’executive chef
di Casa Sgarra a Trani (BT). Ha
conquistato la stella Michelin per
l’anno 2021 ad appena quattro
mesi dall’apertura. Già chef pa-
tron di Umami dal 2011 ad Andria,
sempre in Puglia, una stella Mi-
chelin dal 2013 al 2020, classe
’82, Felice è nato ad Andria e ha
studiato in Abruzzo, a Roccaraso
( L’Aquila). Proprio là, ispirato dai
territori aspri, schietti e nevosi,
impara il sacrificio e la dedizione,
la possibilità di imporsi con le sole
forze della creatività e dell’intel -
ligenza. Ancora giovanissimo, ini-
zia il suo “viaggio in Italia”: al
Cristallo di Cortina con Sforzellini;
con Grasso e Macchia a La Cre-
denza a San Maurizio Canavese.
Fino al 2009 è al Vinalia a L’Aq u i l a .
Nel 2010 è finalista al Bocuse d’Or
Europe a Ginevra. Nello stesso
anno consegue il Premio Ferra-
relle per la miglior ricetta di tra-
dizione. Il 2011 è l’anno della svol-
ta: apre nella sua città natale, il
ristorante Umami. Qui nel 2013

conquista una stella Michelin,
confermatagli per ben sette anni
consecutivi. Sgarra entra quindi di
diritto in tutte le guide gastro-
nomiche nazionali ed estere più
importanti e rappresentative della
cucina italiana. Numerose anche
le partecipazioni televisive e non:
tra il 2011e 2012 su Rai 1 a La
prova del cuoco, a Identità Golose
di Milano, al Culinaria di Roma.
Nello stesso tempo è anche idea-
tore di tour per promuovere la
cucina del proprio territorio in Ita-
lia e all’estero. A queste attività si
aggiungono l’i n se g n am e nt o
presso l’ALMA, la Scuola Inter-
nazionale di Cucina Italiana, e la
formazione che Felice conduce
con passione sia nella propria cu-
cina che fuori. Il suo stile culinario
coniuga il moderno con l’antico, la
tradizione atavica con guizzi di
esotica creatività.

Con lui c’è Riccardo Sgarra,
fratello gemello di Felice: a Casa
Sgarra è direttore di sala, ed è da
sempre nel management. Ad ap-

pena 16 anni, nel 1998, diviene il
più giovane sommelier d’Italia. La
sua scalata nel mondo dell’alt a
ristorazione inizia a Cortina d’Am -
pezzo con l’apertura del blaso-
nato “Hotel Cristallo” 5 stelle lus-
so, dove ricopre la carica di som-
melier. Per l’HYATT Company,
passando da Milano a Londra,
diventa training manager per le
nuove aperture di Hyatt Dubai,
Hyatt Aspen, Hyatt Tokyo. Si tra-
sferisce poi in Piemonte, a Barolo,
dove lavora per Massimo Camia
nel ristorante stellato La Locanda
nel Borgo Antico e, in seguito, è
presso la nota e importantissima
Cantina vitivinicola Paolo Scavino
per la quale ricopre la carica di
brand ambassador. Qui diventa
anche Cavaliere del Tartufo e dei
Vini d’Alba.

Infine c’è il terzo fratello, il
sommelier Roberto, classe ’88,
cresciuto professionalmente in
diverse e prestigiose strutture na-
zionali, tra Ischia e l’Argentario, tra
l’Abruzzo e il Piemonte.

L’INTERVISTA Felice Sgarra è l’executive chef del ristorante Casa Sgarra a Trani (BT)

«Ogni piatto a base di riso deve essere
cucinato usando la giusta varietà»

t
Il mio primo ricordo?
Riso, patate e cozze.
Lo propongo ancora
oggi nel mio menu

degustazione

.

Risotto al ragù di scorfano e
crema di cavolfiore

Ingredienti per 4 persone
Carnaroli, 1 scorfano da 500 g, 1

cavolfiore bianco, 1 cavolfiore ro-
mano, scalogno, cipolla, passata di
pomodoro, vino bianco, olio Evo,
sedano, carota, pomodorini Pachino,
basilico, prezzemolo, sale.

Esecuzione
Per il ragù di scorfano
Rosolare in casseruola la carcassa

dello scorfano, precedentemente
sfilettato, con olio Evo, aglio e pe-
peroncino, successivamente aggiun-
gere carote, cipolla e sedano, sfu-

mare con il vino bianco e lasciare
evaporare il vino. Poi coprire con
passata di pomodoro e pomo-
dorini pachino, ghiaccio, ba-
silico e prezzemolo, la-
sciare a fuoco basso si-
no a ebollizione e la-
sciare riposare per 30
minuti. Filtrare il tutto.

Per la crema di ca-
vo l f i o r e

Mondare e far roso-
lare il cavolfiore con lo
scalogno e sommergere il
cavolfiore con il latte freddo. La-
sciar bollire e far raffreddare e frullare
il cavolfiore per creare la sua crema.

Per la tartàre di scorfano

Prendere i filetti dello stesso pre-
cedentemente sfilettato, creare una

tartàre aggiungendovi olio Evo,
sale e pepe q.b.

Per il risotto
Tostare il riso, sfu-

marlo con vino bianco,
aggiungere il ragù del-
lo scorfano sino a fine
cottura. Mantecare il
riso e farlo riposare.

Consigliamo di impiat-
tare con alla base la crema di

cavolfiore, tartàre di scorfano e
sbriciolata di cavolfiore romano cru-
do; aggiungere il risotto e comple-
tare con filo di olio Evo.

La ricetta

t
Ogni chef,

nell’accingersi alla
cucina di un risotto,

segue un suo rituale:
chi lo sfuma con il vino
bianco, chi lo tosta a
secco, chi con l’olio,

chi con il burro

v
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RICE OUTLOOK/1 Indicatori in rialzo per il Dipartimento Usa per l’agricoltura. Cina e Stati Uniti protagonisti della stagione risicola 2020/21

Il mercato del riso toccherà livelli da record
Le previsioni sul raccolto globale dicono che arriveremo a quota 503,2 milioni di tonnellate

Cina e Stati Uniti pro-
tagonisti della stagione ri-
sicola 2020/21. Stando alle
stime più recenti del Di-
partimento Usa per l’a g r i-
coltura (Usda), le due po-
tenze incideranno molto
su raccolti e consumi a
livelli record. Lo Usda ha
modificato al rialzo le pre-
visioni sul raccolto globale
2020/21, portandole a
503,2 milioni di tonnellate,
2 milioni di tonnellate in
più rispetto alle previsioni
precedenti e l’1% in più
dell’annata 2019/20.

Le nuove previsioni sul-
la produzione in Cina co-
stituiscono la parte più si-
gnificativa dell’a um en to ,
cui contribuisce, però, an-
che il raccolto americano.

Stime al rialzo anche per
il consumo globale e l'uso
residuo, che nel 2020/21
dovrebbero attestarsi al li-
vello record di 502 milioni
di tonnellate (+1,5 milioni
di tonnellate rispetto alle
previsioni precedenti e
l’1% in più nei confronti
dell'anno precedente). A
spingere verso l’alto la sti-
ma dei consumi sono an-
cora la Cina, con previsioni
cresciute di 1 milione di
tonnellate, per un totale
da primato di 147,5 milioni,
e g l i  Stat i
U n i t i ,  c o n
l’aumento di
quasi 500mi-
la tonnellate
che porta i
consumi ol-
tre la soglia
dei 5 milioni
di tonnellate.

Rito ccato
verso l’alto
anche il livel-
lo delle scor-
te finali: con
500mila tonnellate in più
aggiunte alle previsioni
precedenti, gli stock totali
dovrebbero arrivare al tra-

guardo record di 179,5 mi-
lioni di tonnellate, 1,2 mi-
lioni in più dell’anno pre-
cedente. Lo Usda prevede
che la Repubblica popo-
lare possa consolidare la
sua posizione di più gran-
de ammassatore risicolo,

con 117 mi-
lioni di ton-
nellate (+1
m i l i o n e  i n
confronto al-
le previsioni
di dicembre
2020). Sta-
volta gli Usa
non tengono
il passo di Pe-
c h  i  n  o
( - 4 0  0 m i l a
tonnellate ri-
spetto a l la

previsione precedente,
stock totale a 1,2 milioni di
tonnellate). Gli analisti
americani hanno modifi-

cato al ribasso i dati sui
magazzini stelle e strisce
che, comunque, insieme a
Cina e India, rappresen-
t e r a n n o  i l
g r o  s s o
de ll ’a um en to
su base an-
n u a  d e g l i
stock finali
p e r  i l
2 0 2 0 / 2 1.

Per quanto
riguarda gli
scambi, cre-
scono le stime sul le
esportazioni di India e
Cambogia (vedi box). Que-
sto mese, l'aumento delle
previsioni di esportazione
per Cambogia e India ha
più che compensato una
riduzione delle previsioni
di esportazione per la Cina
e per il Perù, con le espor-
tazioni dell'India aumen-
tate di 1 milione di ton-

nellate per un totale di 14
milioni. La performance
del Subcontinente conti-
nua a polverizzare primati.

Per il 2020, la
previsione di
esport azione
dell'India è
stata aumen-
t a t a  d i
700mila ton-
nellate fino a
un livello re-
cord di 14,4
milioni di ton-

nellate, la più grande
quantità di riso mai espor-
tata da un singolo Paese.
Su base annua, nel 2021,
si prevede che sarà la Thai-
landia ad ampliare mag-
giormente le esportazioni,
aumentando le spedizioni
da 1,5 milioni a 7 milioni di
tonnellate. Una netta in-
versione rispetto al livello
anormalmente basso di

quest'anno, in parte grazie
anche a un monsone più
regolare dell’anno prece-
dente. Sul fronte delle im-
portazioni, gli spostamen-
ti più significativi nelle sti-
me Usda riguardano un

incremento di 900mila
tonnellate per gli acquisti
del Bangladesh (1 milione
di tonnellate in totale) e di
100mila tonnellate in Viet-
nam (import totale a
500mila tonnellate).

.

La Cambogia, dopo un’annata difficile sul fronte
meteorologico, nel 2020/21 dovrebbe aumentare la
produzione di circa il 2% e incrementare le espor-
tazioni per l’anno in corso di oltre il 7%. Insieme
all’India, che consolida sempre di più la leadership
su produzione ed esportazioni di riso, le previsioni
più recenti del Dipartimento Usa per l’a g r i c o l tu r a
(Usda) danno il Paese asiatico tra quelli con le
prospettive migliori per il prossimo anno.

Lo Usda colloca la Cambogia, insieme ad Au-
stralia, Cina, Pakistan, Stati Uniti e Vietnam, nel
novero degli Stati produttori che dovrebbero au-
mentare di più le esportazioni. Nonostante le forti
piogge e le inondazioni improvvise di ottobre e di
inizio novembre, spiegano gli analisti americani, la
maggior parte dei risicoltori è stata in grado di
ripiantare e il clima è stato generalmente favorevole
per il resto della stagione, determinando un rac-
colto record nella stagione delle piogge che rap-
presenta solitamente oltre l'80% della produzione
totale della Cambogia. Sia la produzione totale che
la superficie raccolta dovrebbero raggiungere livelli
record nel 2020/21.

La Cambogia
è in fase di ripresa

t
Stime al rialzo

anche per il consumo
globale e l'uso residuo,

che nel 2020/21
dovrebbero attestarsi
al livello da primato

di 502 milioni
di tonnellate

t
Su base annua, nel
2021 si prevede che
sarà la Thailandia ad

ampliare maggiormente
le esportazioni

IMPORT Il fabbisogno dall’estero dovrebbe attestarsi a 1,7 milioni di tonnellate contro i 2 milioni importati lo scorso anno

Le Filippine importeranno meno riso
Il Ministero dell’Agricoltura delle

Filippine prevede importazioni in leg-
gero decremento nel 2021. Il fab-
bisogno dall’estero dovrebbe atte-
starsi a 1,7 milioni di tonnellate, ha
detto il sottosegretario all'Agricoltura
Ariel Cayanan, inferiore ai 2 milioni di
tonnellate di riso importati lo scorso
anno. Tuttavia, ha osservato che ciò
dipenderà ancora dagli importatori di
riso, data la “l i b e r a l i z z a z i o n e” in vi-
gore dal 2019.

In realtà non si tratta di una li-
beralizzazione totale, ma del pas-

saggio da un sistema di controllo
delle importazioni basato esclusiva-
mente sul contingentamento dei vo-
lumi a un regime tariffario che im-
pone un dazio del 35% sul riso
proveniente dai Paesi del Sud-est
asiatico. Allo scorso 4 dicembre, il
Bureau of Plant Industry registrava
1,97 milioni di tonnellate di riso im-
portato nel 2020.

Le proiezioni di importazioni minori
non cambiano le condizioni generali
del Paese sui mercati risicoli. Le
Filippine restano uno dei principali

importatori di riso al mondo insieme
alla Cina. La produzione interna rin-
corre a fatica una domanda in con-
tinua ascesa.

Il ministro dell'Agricoltura William
Dar ha dichiarato che il raccolto 2020
è stato di 19,4 milioni di tonnellate,
ha superato il record di quasi 19,3
milioni di tonnellate del 2017 ed è il
3% in più del 2019 (18,8 milioni di
tonnellate). L’obiettivo 2021 è 20,5
milioni di tonnellate e il manteni-
mento del livello delle scorte di 99
giorni.

v
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Stati Uniti, la prStati Uniti, la produzione superaoduzione supera
i 10 milioni di tonnellatei 10 milioni di tonnellate

Il Dipartimento Usa per
l’agricoltura (Usda) ha mo-
dificato, aumentandole, le
stime della produzione risi-
cola stelle e strisce 2020/21:
con 70mila tonnellate in più,
il raccolto americano supe-
rerà i 10,3 milioni di tonnel-
late, con un incremento del
23% rispetto all'anno pre-
cedente. Gran parte dell’au -
m e n t o  s i  s p i e g a  c o n
u n’espansione dell'area se-
minata a riso: anche se lo
Usda ha ap-
p o r t a t o  u n
leggero ritoc-
co al ribasso
questo mese,
si resta sul
21% in più di
superfici colti-
vate a riso ri-
s p e t t o  a l
2019/20 (Ar-
k  a n  s a  s
+28%, Mis-
sissippi +46%, Missouri
+24%, Louisiana +7,5%, Te-
xas +19%, California +3%).

Rialzo significativo anche
per le rese, aumentate del
2% e quasi arrivate al livello
record del 2013/14. L’ex p l o i t
sulle rese è localizzato prin-
cipalmente in Texas, con
una generosa revisione del-
la produzione per ettaro,

questo mese, del 21,5%.
Rialzi più contenuti hanno
fatto registrare gli altri Stati
produttori di riso a grana lun-
ga, mentre in Missouri le
rese sono previste in calo
dell’8%.

Guardando alle tipologie,
la produzione di riso a grana
lunga è prevista a 7,8 milioni
di tonnellate (50mila in più di
un mese fa e il 36% in più
della campagna 2019/20).
L’aumento delle superfici,

infatti, inte-
ressa soprat-
tutto questa
tipologia. La
raccolta di ri-
so a  g r ana
media e tonda
dovrebbe at-
testarsi a 2,5
milioni di ton-
nellate, con
stime riviste
al rialzo rispet-

to alla fine del 2020, ma
sempre inferiori del 5% in
confronto alla passata sta-
gione.

Il consumo totale di riso
domestico e residuo nel
2020/21 è stimato a un li-
vello record di 7,3 milioni di
tonnellate, in aumento di
650mila tonnellate rispetto
alla previsione precedente e

dell'11% in più nei confronti
dell'anno scorso. Gli stock
sono proiettati a 6,5 milioni
di tonnellate, un dato su-
periore dell’8% in confronto
all’anno precedente.

L’Usda ha anche corretto
nuovamente al ribasso le

previsioni delle importazioni
degl i  Stati  Unit i  per i l
2020/21, che dovrebbero at-
testarsi a 1,6 milioni di ton-
nellate, il 3% in meno ri-
spetto al record dell'anno
precedente. Tutta la revisio-
ne al ribasso delle impor-

tazioni riguarda riso a grana
media e corta, l'11% in me-
no rispetto al record dell'an-
no scorso; e si basa sull’an -
damento delle esportazioni
dalla Thailandia fino a no-
vembre, e sull’aspett ativa
che questo ritmo più lento

continuerà. Fino a novem-
bre, le importazioni di riso a
grana media e tonda dal
Paese asiatico sono diminui-
te del 17% rispetto all'anno
precedente. Le esportazioni
dalla Cina, destinate a Porto
Rico, erano stabili, mentre
le esportazioni dall'India era-
no nettamente superiori.

Leggermente al ribasso
le stime sulle esportazioni,
che comunque si conferma-
no a 4,3 milioni di tonnellate
(3 milioni a grana lunga, 1,3 a
grana tonda) come nell’ul -
timo Outlook del 2020. Un
dato che porterebbe le
esportazioni Usa a guada-
gnare l’1% in volume sul
2 019 / 2 0 .

Le previsioni dei prezzi
agricoli medi della stagione
2020/21 degli Stati Uniti
(SAFP) sono state aumen-
tate questo mese sia per il
riso a grana lunga che per le
altre tipologie.

Parte del successo delle
esportazioni indiane si deve an-
che alle spedizioni in Europa. Da
aprile a novembre 2020, le
esportazioni indiane di tutte le
varietà in Europa sono aumen-
tate di oltre il 70% rispetto allo
stesso periodo dello scorso an-
no, ha detto alla televisione
Cnbc, Anil Mittal di KRBL, il più
grande trasformatore e trader di
basmati del mondo. Le desti-
nazioni privilegiate sono Regno
Unito, Belgio e Olanda, ma an-
che Italia. Dai porti di Anversa e
Rotterdam l’accesso al mercato
unico Ue è piuttosto semplice.
Ma le spedizioni sono più che
raddoppiate per l’Italia. «Una cre-
scita fenomenale e inaspettata»,
ha detto Mittal. Anche perché
«normalmente in Europa espor-
tiamo riso bianco in pacchi, ma

questa crescita riguarda il ba-
smati integrale».

Da aprile a novembre 2020, il
Regno Unito, da sempre cliente
principale degli esportatori india-
ni in Europa, ha acquistato circa
140.000 tonnellate. «I Paesi Bas-
si sono al secondo posto con una
crescita del
7 8 %  d a
31.000 ton-
n e l l a t e  a
56.000 ton-
nel late nel
2020 – ha
detto Mittal –
l'Italia è al
terzo posto
con 15.818
t  o n  n  e l  l  a t  e
nel 2020 ri-
spetto al le
6.800 tonnel-

late nel 2019, e il Belgio ha visto
crescere le importazioni del
93%. Non siamo un attore molto
importante nelle esportazioni
verso l'Europa – ha concluso –
ma le nostre vendite nel terzo
trimestre sono state migliori dei
livelli pre-COVID».

EXPORT Da aprile a novembre 2020 si è registrato un incremento pari al 70%

Boom del riso indiano sul mercato Ue

.

Camerun, produzione
ridotta rispetto alle esigenze

La produzione di riso del Ca-
merun nel 2020 è stata piuttosto
ridotta rispetto alle esigenze e ha
coperto solo il 24,3% della do-
manda di consumo. A certificarlo
sono i dati pubblicati dal ministero
dell'Agricoltura ca-
merunense (MINA-
DER) secondo cui il
Paese africano ha
prodotto 140.170
tonnellate di riso
mentre la domanda
è stata stimata in
576.940 tonnellate.

Il governo inten-
de, quindi, aumentare la capacità
di produzione nel settore del riso
ad almeno 350.000 tonnellate di
riso lavorato entro il 2023 e a
questo riguardo ha deciso di for-
nire sostegno tecnico e finanzia-

rio a cooperative e aziende agri-
cole per la produzione di semi di
qualità, estendendo le moderne
tecniche di produzione del riso e di
raccolta e post-raccolta attraverso
vari progetti. Inoltre si intendono

creare 37.500 ettari
aggiuntivi di zone
idroagricole.

Nel frattempo, il
Paese sta ancora
importando riso per
soddisfare le sue
esigenze. Secondo
l'Istituto nazionale
di statistica, le im-

portazioni di riso sono aumentate
del 59,4% anno su anno nel 2019
(da 561.112 tonnellate nel 2018 a
894.486 tonnellate nel 2019),
mentre il valore di tali importazioni
è aumentato del 60,9%.

.

Sulla base dei dati sulle scorte aggiornati
al 1 dicembre, lo stock totale di riso degli
Stati Uniti (scorte di riso grezzo e lavorato)
sono stimate a 1,7 milioni di tonnellate
(+8,4% su 2019/20), principalmente a gra-
na lunga (1,2 milioni circa). Le scorte di
questa tipologia di riso sono stimate in
aumento di oltre il 17% rispetto all'anno
precedente. Il riso a grana media nei silos
americani dovrebbe, invece, diminuire del
7% in volume per attestarsi a 0,5 milioni di
tonnellate. Il calo si basa su quantitativi
quasi invariati in California ma scorte nel
Sud in diminuzione di oltre il 32%, prin-

cipalmente a causa di un raccolto più con-
tenuto. Le scorte di riso a grana tonda
dovrebbero essere inferiori alle 140mila
tonnellate, comunque in aumento del 18%
rispetto all'anno precedente.

Guardando ai singoli Stati, questi gli
incrementi: Arkansas +12%, Louisiana
+22%, Mississippi +26%, Missouri
+11%. Le scorte di riso della California
(dove si produce riso a grana media e
tonda) hanno registrato un +2%. Unico
Stato a far segnare numeri in controten-
denza è il Texas, con scorte inferiori del
12% rispetto all'anno precedente.

Crescono le scorte a stelle e strisce

t
Nell’ultimo rapporto del Dipartimento Usa

per l’agricoltura (Usda) si registra una stima
di 70mila tonnellate in più della produzione risicola

2020/21. Rispetto all'anno precedente,
si dovrebbe avere un incremento del 23%

t
Gran parte dell’aumento

produttivo si spiega
con un’espansione
dell'area seminata
a riso, soprattutto

in Mississippi
e in Arkansas

t
Il riso raccolto nel 2020
ha coperto solo il 24,3%

della domanda
di consumo

Il consumo totale di riso toccherà nel 2020/21 il livello
record di 7,3 milioni di tonnellate, in aumento di 650mila
tonnellate rispetto alla previsione precedente e dell'11%
in più nei confronti dell'anno scorso

v
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COMMERCIO Le imprese vietnamite hanno acquistato rotture di riso dall’India per mangimi di animali e per produrre torte e birra

Il Vietnam punta tutto sul riso di qualità
Le autorità locali sono intervenute sulle varietà e sulle pratiche agricole, commercializzando varietà tolleranti alla salinità

Per la prima volta il Viet-
nam, uno dei tre maggiori
esportatori di riso al mon-
do, sta acquistando il ce-
reale bianco dall’I n d ia .
Quantitativi modesti per i
volumi cui sono abituati in
Asia, appena 70mila ton-
nellate, e non per penuria di
approvvigionamento. Il rac-
colto 2020 è stato abbon-
dante e la produzione pro-
segue come di consueto,
con le province del Delta
del Mekong che hanno ini-
ziato a raccogliere il rac-
colto invernale-primaverile
a gennaio.

La domanda interna è
soddisfatta e le esporta-
zioni crescono (vedi box).
Le 70.000 tonnellate di riso
importate dall’India dalle
imprese vietnamite sono
tutte rotture al 100% con
dazio molto basso e ver-
ranno utilizzate come man-
gime per animali e per pro-
durre torte e birra di riso.

Insomma, l’import azio-
ne dall’India è una que-
stione di qualità, che riflette
l’evoluzione di un Paese
che da agricolo si sta tra-
sformando in postindu-
striale a ritmi serrati, come
e più di altri Paesi asiatici.
Per questo il Vietnam
esporta il suo prodotto mi-
gliore e importa quello di
bassa qualità come materia
prima per prodotti un tem-
po considerati non essen-
ziali nella tradizionale dieta
povera vietnamita, in mas-
sima parte basata sugli
amidacei.

Questo, appunto, men-
tre le aree di coltivazione di
varietà di riso di bassa e
media qualità in Vietnam
sono state ridotte e quelle
per varietà di riso aroma-
tico e di alta qualità sono
state ampliate. Così oggi il
prodotto di alta qualità rap-
presenta l '85% del le
esportazioni totali, il che ha
contribuito ad aumentare il

prezzo medio di esporta-
zione da 440 dollari la ton-
nellata nel 2019 a 496 dol-
lari nel 2020.

La modernizzazione si
vede ancora di più nella
prospettiva delle tecniche

colturali per rispondere ai
cambiamenti climatici. Se i
timori per la produzione
2021 vengono soprattutto
da siccità e intrusione sa-
lina, le autorità locali sono
intervenute sulle varietà e

sulle pratiche agricole,
commercializzando semi
tolleranti alla salinità e ac-
celerando la raccolta inver-
nale-primaverile in intere
aree del Delta del Me-
kong .

NOVITÀ Lo stimolo è stato soprattutto la concorrenza con l’India. Verrà presto istituito uno specifico registro

Pakistan, l’Indicazione Geografica per il suo Basmati
Ci sono voluti 18 anni e il pungolo della

concorrenza indiana sul Basmati, ma il Pa-
kistan ha finalmente le regole per la tutela
degli alimenti a Indicazione Geografica (IG).
Il registro arriverà presto. L’accelerazione
dopo quasi due decenni ar-
riva essenzialmente per raf-
forzare Islamabad nel suo
contrasto con l'India nell’Ue,
dove Nuova Delhi ha fatto
richiesta di registrazione del-
la denominazione Basmati
come IGP. Il Pakistan ha già
contestato la richiesta, ma il
Paese non aveva la prote-
zione IG del riso Basmati all'interno dei suoi
confini. Anzi, non aveva proprio un sistema
IG. «Le leggi internazionali richiedono la
protezione locale prima di richiedere la
protezione internazionale di qualsiasi pro-

dotto, ma ciò non è stato possibile perché
non c’erano regole per registrare il riso
Basmati in Pakistan», hanno spiegato
dall’ufficio nazionale per la proprietà in-
tellettuale (Ipo). Con le regole in vigore, il

Dipartimento del Commer-
cio istituirà ora un Registro
delle IG sotto la gestione e il
controllo di Ipo Pakistan. Ol-
tre alla registrazione dei pro-
dotti nazionali, le regole de-
finiscono anche i criteri per la
registrazione delle IG stra-
niere. La condizione neces-
saria è che la IG di un altro

Paese sia registrata nel sistema locale delle
IG del suo Paese di origine. Il registro
pakistano non consentirà la registrazione di
una IG straniera che non è o ha cessato di
essere protetta nel suo Paese di origine.

.

Ed export in crescita
grazie agli accordi

Secondo la Vietnam Food Association (Vfa), il
Vietnam ha guadagnato oltre 3 miliardi di dollari
dall'esportazione di riso nel 2020 con un aumento su
base annua di oltre il 10%. E prevede un’ulteriore
crescita per il 2021, con acquirenti come «Filippine e
Africa che stanno continuando a firmare contratti»,
ha detto alla stampa locale il vicepresidente dell’As -
sociazione Do Ha Nam. Le classi dirigenti del Paese,
inoltre, hanno ben chiara la necessità di un cam-
biamento strutturale per consolidare la competitività
del settore attraverso la costruzione di una catena del
valore del riso completa e sul controllo della qualità
nella produzione, lavorazione e distribuzione.

Da questo punto di vista l’accordo Ue-Vietnam, ha
aggiunto Nam, «ha creato una grande opportunità
per il riso vietnamita di entrare nei mercati europei e
poi farsi strada in altri mercati molto esigenti».

Poi c’è l’accordo con il Regno Unito, che prevede
esportazioni a dazio zero senza quote, e quello con
l’Unione Economica Eurasiatica (Eaeu), che prevede
per quest’anno la liberalizzazione di un contingente
da 10mila tonnellate di riso vietnamita.

t
Le regole definiscono

anche i criteri
per la registrazione
delle IG straniere
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Nell’ultimo mese l’a tt i-
vità di trasferimento del
risone è risultata meno in-
tensa di quanto registrato
nello stesso periodo di un
anno fa. Infatti, se nell’u l-
timo aggiornamento i tra-
sferimenti risultavano in
aumento di circa 30.400
tonnellate di risone (+5%)
rispetto allo stesso perio-
do della scorsa campagna,
ora, i trasferimenti risul-
tano in aumento di quasi
6.000 tonnellate (+1%).

Dall’inizio della campa-
gna risultano maggiori tra-
sferimenti per i Tondi
(+14.900 tonnellate circa)
e per i Lunghi A (+5.900
tonnellate circa), mentre
sono calati i trasferimenti
per i Lunghi B (-14.500
tonnellate circa) e per i
Medi (-300 tonnellate cir-
ca).

Presso le borse merci di
riferimento le quotazioni
dei risoni risultano stazio-
narie o in calo, solo il Lun-
go B mostra un aumento.

Per quanto riguarda gli
scambi commerciali, si ri-
leva un export a quasi
54.000 tonnellate, base la-
vorato, in aumento di circa
12.300 tonnellate (+30%)
rispetto a un anno fa, men-
tre l’import si attesta a
circa 43.700 tonnellate, in
aumento di 9.900 circa
(+29%) rispetto al dato re-
gistrato nella scorsa cam-
pagna.

I dati Intrastat relativi
alle consegne verso gli al-
tri Paesi dell’Unione eu-
ropea sono aggiornati al
mese di ottobre ed evi-
denziano un volume com-
plessivo di circa 89.600
tonnellate, base lavorato,
con un incremento di qua-
s i  12 .0 0 0  tonne l l a te
(+15,4%) rispetto alla cam-
pagna 2019/2020 per ef-
fetto delle maggiori ven-
dite verso la Germania
(+4.891 t), il Regno Unito
(+3.088 t), la Francia
(+2.118 t) e la Polonia
(+1.501 t). Risultano in
controtendenza le conse-
gne verso la Repubblica
Ceca (-1.303 t).

Unione europea
In base all’ultimo aggior-

namento fornito dalla

Selenio 137.599 58.973 42,86% 78.626
Centauro 87.656 46.564 53,12% 41.092
Altri 234.996 98.127 41,76% 136.869
TOTALE TONDO 460.251 203.664 44,25% 256.587
Lido 22.797 9.548 41,88% 13.249
Padano-Argo 657 221 33,64% 436
Vialone Nano 21.177 9.686 45,74% 11.491
Varie Medio 4.300 1.469 34,16% 2.831
TOTALE MEDIO 48.931 20.924 42,76% 28.007
Loto-Ariete 268.027 90.550 33,78% 177.477
S. Andrea 22.436 10.478 46,70% 11.958
Roma 67.392 38.863 57,67% 28.529
Baldo 86.304 44.417 51,47% 41.887
Arborio-Volano 120.540 59.069 49,00% 61.471
Carnaroli 112.798 51.241 45,43% 61.557
Varie Lungo A 37.055 14.536 39,23% 22.519
TOTALE LUNGO A 714.552 309.154 43,27% 405.398
TOTALE LUNGO B 294.869 166.031 56,31% 128.838
TOTALE GENERALE 1.518.603 699.773 46,08% 818.830

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato - Risone incluso)

Regno Unito (al 31.12) 84.019

Paesi Bassi 75.221

Francia 67.621

Italia 45.473

Belgio 35.272

Polonia 28.731

Portogallo 28.614

Germania 26.089

Spagna 24.676

Rep. Ceca 14.670

Svezia 9.983

Slovenia 5.863

Altri Ue 31.471

TOTALE 477.704

Rotture di riso 131.763

Italia 44.003

Grecia 18.374

Spagna 10.267

Bulgaria 3.648

Lituania 2.361

Portogallo 2.302

Belgio 2.217

Paesi Bassi 1.626

Rep. Ceca 1.382

Romania 1.318

Polonia 800

Germania 501

Altri Ue 1.850

TOTALE 90.650

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Commissione europea, le
importazioni nell’Ue si at-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 26/1/2021
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 368.633 188.802 51,22%

Medio 49.510 21.184 42,79%

Lungo A 718.648 303.276 42,20%

Lungo B 427.169 180.571 42,27%

TOTALE 1.563.960 693.833 44,36%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 229.023 57,38%

Medio 66.009 26.834 40,65%

Lungo A 687.765 291.757 42,42%

Lungo B 377.577 179.309 47,49%

TOTALE 1.530.499 726.923 47,50%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 219.158 45,01%

Medio 66.025 24.325 36,84%

Lungo A 757.011 330.927 43,71%

Lungo B 332.162 156.037 46,98%

TOTALE 1.642.101 730.447 44,48%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2020 AL 24/1/2021

testano a circa 477.700
tonnellate, base lavorato,

in calo di 33.700 ton-
nellate circa (-7%) ri-
spetto alla campagna
precedente.

Le importazioni di
riso lavorato dalla
C a m b o g i a  e d a l
Myanmar,  pa r i  a
87.709 tonnellate, ri-
sultano in calo di cir-
ca 19.200 tonnellate
(-18%) rispetto a un
anno fa.

Sul lato dell’ex p o r t
si rileva un volume di
circa 90.700 tonnel-
late, base lavorato,
con un aumento di
circa 3.700 tonnellate

(+4%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

t
Le quotazioni dei risoni
risultano praticamente
stazionarie o in calo,

solo il Lungo B
mostra un aumento
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BILANCIO Sono comunque in crescita di 6.000 tonnellate rispetto allo scorso anno

I trasferimenti rallentano
Rimangono ancora in aumento i risi Tondi e i risi Lunghi A
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Esportazioni Italia
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 22.575 20.457 2.118

GERMANIA 22.189 17.298 4.891

REGNO UNITO 10.270 7.182 3.088

POLONIA 5.229 3.728 1.501

BELGIO/LUX 5.181 4.435 746

PAESI BASSI 3.889 3.669 220

AUSTRIA 3.087 3.001 86

REP.CECA 2.466 3.769 -1.303

SPAGNA 1.947 1.956 -9

DANIMARCA 1.895 1.320 575

1.351 14.949 36.269 77.667

2.155

6,66%

1.141 15.650 36.338 89.561

2.107

20/21
(aggiornamento al 

31/10/2020)

14,09%

differenza

36.432

6.650

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

804

19/20
(aggiornamento al 

31/10/2019)

59,51% 15,42%differenza in %

17.056

2.414 11.975

26,50%

18/19
(aggiornamento al 

31/10/2018)

31.748 38.683 89.642

25.098 Prime

10

destinazioni

Sole e similari 300 310 300 310 300 310

Centauro (originario) 315 340 305 330 305 330

Selenio 320 350 315 345 310 340

Lido-Flipper e sim. 300 320 300 320 300 320

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 450 480 450 480 450 480

S. Andrea 395 430 395 430 380 415

Loto e Nembo 325 345 325 345 325 345

Dardo-Luna CL e sim. 300 320 300 320 300 320

Augusto 325 345 325 345 325 345

Roma 370 385 370 385 370 385

Baldo 410 430 410 430 410 430

Arborio-Volano 435 470 425 460 425 450

Carnaroli 490 515 480 505 465 490

Similari del Carnaroli 465 480 465 480 445 460

Lungo B 310 330 340 350 340 350

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 310 320 305 315 300 310
Balilla-Centauro 325 350 315 340 305 330
Selenio 320 350 310 340 310 340
Lido e similari 305 315 305 315 305 315
Loto 325 355 320 350 320 350
Augusto 325 355 320 350 320 350
Dardo, Luna CL e similari 305 320 305 320 305 320
S. Andrea 395 430 395 430 395 430
Baldo 415 430 415 430 415 430
Roma 375 385 375 385 375 385
Arborio-Volano 440 470 425 455 425 455
Carnaroli 480 520 475 515 465 505
Lungo B 315 330 330 345 335 350

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

4/1/21
Min Max

11/1/21
Min Max

18/1/21
Min Max

25/1/21
Min Max

Risoni

Risoni 6/1/21
Min Max

13/1/21
Min Max

20/1/21
Min Max

27/1/21
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 8/1/21

Min Max
15/1/21

Min Max
22/1/21

Min Max
29/1/21
Min Max

Sole e similari 305 315 300 310 300 310

Selenio 320 355 315 350 310 345

Centauro 317 342 307 332 307 332

Vialone Nano 450 480 450 480 450 480

S. Andrea 395 430 395 430 385 420

Loto 315 350 315 350 315 350

Dardo-Luna CL e sim. 300 320 300 320 300 320

Augusto 335 355 335 355 335 355

Roma e sim. 365 380 365 380 365 380

Baldo e sim. 415 430 415 430 415 430

Arborio-Volano 442 462 432 452 432 452

Carnaroli 485 515 470 500 465 495

Caravaggio e similari 455 475 450 470 450 470

Lungo B 340 350 340 350 345 355

Arborio 1100 1145 1100 1145 1080 1125 1070 1105

Roma 1000 1050 1000 1050 1000 1050 1000 1050

Baldo 1010 1070 1010 1070 1010 1070 1010 1070

Ribe 800 830 800 830 800 830 800 830

S. Andrea 1030 1060 1030 1060 1030 1060 1005 1035

Lungo B 770 800 770 800 810 840 810 840

Vialone Nano 1190 1250 1190 1250 1190 1250 1190 1250

Padano - Argo 825 925 825 925 825 925 825 925

Lido e similari 770 800 770 800 770 800 770 800

Origin. - Comune 755 890 755 890 755 880 755 880

Carnaroli 1220 1305 1220 1305 1200 1285 1180 1245

Parboiled Ribe 900 930 900 930 900 930 900 930

Parboiled Lungo B 870 900 870 900 910 940 910 940

Parboiled Baldo 1080 1140 1080 1140 1080 1140 1080 1140
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Balilla, Centauro e similari 330 (1) 350 (1) 320 340 320 340 320 340
Sole CL 310 (1) 320 (1) 300 310 300 310 300 310
Selenio e similari 330 (1) 350 (1) 320 340 320 340 320 340
Tipo Ribe 310 (1) 320 (1) 310 320 310 320 310 320
Loto* e similari 347 (1) 366 (1) 347 366 347 366 347 366
Augusto 337 (1) 356 (1) 337 356 337 356 337 356
S. Andrea e similari 425 (1) 435 (1) 425 435 425 435 425 435
Roma e similari 375 (1) 385 (1) 375 385 375 385 375 385
Baldo* e similari 425 (1) 435 (1) 425 435 425 435 425 435
Arborio-Volano 450 (1) 475 (1) 440 465 440 465 430 455
Carnaroli* e similari 480 (1) 520 (1) 480 520 460 520 440 500
Lungo B 318 (1) 328 (1) 326 336 341 351 346 356

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale
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Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2020 al 22/1/2021 Esportazioni Italia dal 1/9/2020 al 22/1/2021

BORSA DI PAVIA

Fe
st

iv
it à

Q
uo

ta
zi

on
i n

on
 p

ub
bl

ic
at

e

Fe
st

iv
it à

v



20 MARZO 2021

Orgoglioso di costruire una risicoltura 
migliore per le generazioni future.

Faccio di più, produco di più.

Il programma di diserbo Loyant ti consente di coltivare e produrre 
meglio anche in presenza di infestanti difficili o resistenti, mantenendo 
sempre un’elevata selettività sulla coltura. Loyant è un erbicida flessibile 
e sicuro per i risicoltori, per i consumatori e per l’ambiente.

Faccio di più!

Visita il sito corteva.it
®, ™ Marchi COMMERCIALI di Corteva Agriscience e compagnie affiliate. © 2021 Corteva.

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE.
Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute.

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.
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